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« Qnod majus munus possum o^^erre 
« reipublicae quam erudire juventutem. : 

Qual dono maggiore pots'io offrire al | 

mondo, che istruire la gioveniit. | 

Cicerone | 

« Legant priùs.et poate^ despiciant, ne 
« videantur, non ex judicio , sed ex odii 
« praesumptione, ignorata damnare ». 

Leggano prima, e disprezzino poi, per 
non essere esposti a condannare le cose 
ignorate non per giudizio , ma per pre- t 

sunzione di livore. 

ffrERONIMUS ^ 
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PROLVSlOnfE 



« Ego existimo adolescentulos (ieri 
« in scholis stultissimos, quia non au- 
a diunt ncque percipiunt quae stu- 
« dent, et propter hoc studium fasti- 
« diunt. 

Io $timo, che i giovanetti nelle icitoie 
divengono sciocchissimi , perchè non 
comprendono cosa studiano, ed è per- 
ciò che annoiano lo studio. 

PSTHONIO 



Non vi ha cosa al mondo ed alla società più 
utile e più necessaria quanto quella di manifestare 
i propri pensieri e le proprie idee. Ma quest'arte 
COSI grande e così interessante bisogna che fosse 
compagna di una esatta logica ; poiché non es- 
sendo il parlare che la espressione del pensiero, 
non potrà parlar bene chi non pensa accurata- 
mente, e non ha netto il filo delle proprie idee. 
Ecco il termometro dell’arte della parola. Ma oggi 
disgraziatamente si fa al contrario , si pretendo 
di far scrivere esattamente a chi non sa pensare con 
aggiustatezza. E come mai possono aversi buoni 
ragionatori cd ottimi dicitori senza esser pria buoni 
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pensatori ? Questo non è mio pensiero, è la na- 
tura stessa che lo appalesa , ed è la esperienza 
che lo avverte ; quindi togliamoci la benda fatale 
che ci cuopre la vera luce, disinganniamoci, ed 
incensiamo la verità senza profanarla colla men- 
zogna. Sìa breve il metodo, siano le regole con- 
tigue quelle di pensare e di parlare, e cosi si ot- 
terrà il vero fine di esternare esattamente ì propri 
pensieri. Nè so comprender mai come i ragazzi pos- 
sano abbracciare la far raggine tutta delle regole 
«lolla grammatica, mentre manca delie più esatte 
«UTtnizìoni.Si biasima la metafìsica ai fanciulli, per- 
chè nulla comprendono, e si dà loro la metafìsica 
delle metafìsiche, che è la grammatica, la quale 
manca di precisione ed è piena di errori e di 
contraddizioni, perchè le parole non corrispondono 
alle idee che si vogliono esternare. In fatti queste 
barbare voci di nominativo che nomina; di genetivo 
che genera ; dativo che dà ; accusativo che accusa ; 
vocativo che chiama; ablativo che toglie, quale in- 
fluenza hanno all’ìitilità ed allo apprendimento di 
una lìngua ? £ quale errore è mai questo voler 
pretendere caso nella lingua italiana quando essa 
o’è priva? Come insegnar loro esser cinque i tempi 
in opposizione della natura che ne presunta tre 
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solamente? £ tante altre superflaità ed inutilità, 
che sarebbe lungo il mentovarle. 1 precetti delia 
lingua devono essere semplici ed io ragione della 
capacità de’ fanciulli ; perciò è che queste tenere 
menti odiano Io studio ed il maestro, perchè nulla 
capbcono di ciò che ad essi s’insegna. Io dun- 
que togliendo tutto ciò che è inutile e niente in- 
telligibile per imparare la lingua , cercherò per 
quanto mi sarà possibile facilitarne l’intelligenza, 
ed appianarne la via. Questo è il mio scopo, ed 
è quello, ch’io, per quanto valgano le mie forze, 
intraprenderò in questa mia piccola operetta ; di 
cui me ne saprà grado non solo la mia patria , 
ma tutti coloro i quali apprezzano le fatiche let- 
terarie, ed amano la verità ed il bene comune. 

lo premetto un brevissimo cenno degli atti in- 
tellettuali, delle idee, e dei progresso che fa la 
nostra intelligenza, prima di esprimere colle pa- 
role quello che pensa , persuaso , che un breve 
cenno d’ideologia deve precedere l’arte di parlare; 
c poiché nel corso di quest’opuscolo io fò vedere 
i posti che prendono le parole nel discorso, come 
lo prendono le idee nei raziocinio, mi fò dovere 
di mettere in fronte all’opera queste ideologiche 
premesse. 
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uo fallo, che il pensiero precede la parola; 
quindi lo sludio delle leggi del pensiero deve pre- 
cedere a quello della parola, e la prima legge del 
pcnsiere ò quella di ammellere l’essere pensanle. i 

Aprendo noi gli occhi ci veggiamo circondali di vari 1 

oggelli, de’ quali non allro conosciamo che le qua- 
lilà tanto accidentali quanto essenziali ; queste mo- | 
dificando i nostri sensi ci occultano la sostanza , 
che lo spirito conosce sotto il velo delle qualità, 
da ciò si deduce , che le qualità sono viste dei 
sensi, le sostanze dello spirito. Ecco provalo che 
nell’uomo esistono i sensi c lo spirilo.— Le figure 
degli oggetti si dipingono nella nostra mente, i di 
cui segni sono i nomi , senza de' quali non po- 
trebbero esternarsi nè gli oggelli, nò le loro qua- | 
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lìtà ; dunque le idee, che sono in noi, divengono 
parole nel discorso. Ecco i materiali della nostra 
intelligenza . La seconda legge dell’ intelletto è 
quella del confronto , il nostro spirito dietro di 
avere acquistato le idee paragona una qualità con 
un’altra, un’oggetto con un’altro, ed è allora, 
che dopo questo confronto passa al giudizio, che 
volendolo manifestare colle parole lo esterna riu- 
nendo l’attributo, cioè la qualità colla sostanza per 
mezzo della voce di affermazione, dal che nasce 
la proposizione; quindi dicendo , questo frutto è 
maturo, questa è una proposizione nata da un con- 
fronto che si è fatto del fruito maturo coirimma- 
turo. La terza legge della intelligenza è quella , 
che dopo di aver confrontato due idee le para- 
gona con una terza, donde ne risulta il razioci- 
nio , che poi esternandolo colle parole forma il 
discorso ; da quanto abbiamo detto si vede , che 
il raziocinio è formato di giudizi , i giudizi d’i- 
dee, e per conseguenza il discorso è formato di 
proposizioni, e le proposizioni d’ idee. — Ogni di- 
scorso poi, a cui ne siegue un’ altro, porla il nome 
di periodo; quindi ì periodi formano lo intiero di- 
scorso ed ogni periodo è formato di più propo- 
sizioni, che si chiamano membri. 
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Ciò posto ne avviene , che se non si conosce 
come agisce la natura intellettuale dentro di noi, 
non possiamo formare un esatto discorso , che 
sia intelligibile a chi lo ascolta, poiché la prima 
nostra maestra è la natura. Gli antichi ìnverte- 
vano l'ordine delle idee ne’ loro discorsi ; quindi 
i loro scritti erano oscuri, come le opere di Bembo, 
di Boccàccio, del Casa, ed i moderni sono stati 
costretti a dare un’ ordine naturale a queste opere 
per renderle intelligibili; in fatti chi non osserva 
in esse una sintassi intralciata ? una costruzbnc 
inversa ? frutto di una lingua eh’ era nella sua 
infanzia. Grazie al secolo decimottavo la lingua 
prese il suo ascendente , e fu tutta opera della 
filosoGa. 

Per chiudere quindi questo piccolo trattato di 
ideologia, che ho voluto premettere per mostrare 
l’uomo interiore e l’uomo esteriore, persuaso sem- 
pre che i nomi devono corrispondere alle idee , 
fò pure riflettere di badar bene agli elementi del 
discorso, che sono le idee, poiché se non ho la 
vera idea di ciò che é, e se non mi fìsso la in- 
telligenza a conoscere da tutt’ i lati un’ oggetto sia 
fìsico, morale, od intellettuale, e se non conosco 
il valore de’ termini, che mi saranno di sommo 
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aiuto nello scrivere, e di cui farò dovizia in que- 
sto mio piccolo lavoro, allora saranno falsi i miei 
giudizi e falsi i miei raziocini ; così falsi i nomi, 
false le proposizioni, falso il discorso. In fatti se 
non distinguo la differenza che vi ha tra jiglio e 
nato, io avrò una falsa idea , e leggendo che Bruto 
fu figlio a Cescare^ io non saprò se nacque da tot, 
o fu figlio per adozione. -«Ecco la ragione evi- 
dentissima per cui le parole devono corrispondere 
alle idee, ed è un fatto, che i filosofi non distin- 
guendo le due parole anima e spirito hanno fatto 
lo spirito materiale', e ci hanno comunato colle 
bestie.— Animato da questa verità, premetto un pie-, 
colo catalogo di sinonimi, onde togliere Tambiguità, 
affine di assestare le idee per non alterare i giu^ 
dizi ed i raziocini (1). lo fo conoscere ancora onde 
non essere erroneo e falso il discorso, che il mo- 
tivo delle proposizioni erronee, ossia de’ falsi giu- 
dizi è quello, che l'uomo giudicando male aberra 
ne’ suoi giudizi, perchè, o non conosce le qualità 

(1) Egli è vero che ogni parola ha il suo signifìcato e che 
sinonimi non ve ne sono nella lingua , ma è permesso poterli 
usare con parsimonia , premettendo la parola che corrisponde 
all’idea, e far uso di un sinonimo , [icr non replicar lo stesso 
slnomino. 
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che convengono o disconvengono aU’oggetto, o che 
non*ha piena conoscenza degli oggetti ; quindi giu- 
dica senza far uso della ragione; o che premette 
una falsa proposizione e ne tira una illegittima 
conseguenza , formandone un giudizio falsissimo , 
perchè ha fatto mal uso della ragione. Come pure 
giudicare con precipitazione, ed accecato dalle pas- 
sioni, sono queste tante cagioni, per cui egli erra 
ne’ suoi giudizi ; e siccome il discorso dev’ esser 
l’organo della verità e non dell’errore, fa d’uopo, 
che l’uomo faccia buon uso della ragione, rifletta, 
conosca, esamini, analizzi , ed allora i suoi giu- 
dìzi saranno veri, ed il suo discorso avrà que’ ca- 
ratteri, che convengono allo scopo di scrivere bene. 
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Una falsa dottrina ha messo per nostra somma 
sventura le barbe negl’ingegni della presente ge- 
nerazione, traviando dietro deplorabili vaneggia- 
menti, ai quali imposero il nome specioso di scienza 
trascendentale. Abbandonarono i severi precetti 
della pratica filosofia per correr dietro ad astrat- 
tezze, di cui il meno che possiamo dirne si è, che 
tornano inutile per me, cd ho tenuto sempre questi 
strani cervelli in concetto di uomini incompleti , 
ermafroditi, intellettuali, che compongono libri d'iu- 
stituzioni accomniodatì alla loro falsa maniera di 
pensare. Sono tanti Curzii , che si gettano nella 
voragine non già per liberare f uomo dalferrore, 
ma a perdere la mente in infelici sofismi nella uT' 
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tìgine incomposta de’ pensieri loro stravolti. Icari 
colle penne incerate volano per cadere ; ogni nome 
di essi indica uno errore; ogni sistema un grado 
di avvicinamento alla follia. Così si affaticano di 

far nascere l’uomo incredulo, e colla loro filosofìa 
farlo divenire scettico. Disinganniamoci, se il tempo 
sanziona gli errori, dobbiamo noi col tempo sco- 
prire la verità ed essere veri filosofi. Io ho cer- 
calo, per quanto ho potuto, strappare il velo alla 
falsità e mettere sotto gli occhi de’ miei concit- 
tadini quella verità, che sebbene sarà combattuta, 
ma non sarà mai vinta. 
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Lo scrivere, come ognun sà ed abbiam dello, 
è r arte di esternare le proprie idee per mezzo 
delle parole, le quali ne sono i segni. L'uomo 
riceva da tutti gli oggetti che si presentano alla 
sua mente le immagini e le manifesta colle parole; 
dunque le parole altro non ^ono che le immagini 
o segni delle idee. L’ uomo avute le percezioni 
altro non fa colla sua mente che il confronto delle 
immagini , e paragonandole giudica , questo giu> 
dizio esternato colle parole forma le proposizioni; 
dunque le proposizioni altro non sono che giudizi. 
L’uomo finalmente confrontando con una terza idea 
il giudizio già fatto ne forma il raziocinio , dun- 
que il raziocinio esternato colle parole si chiama 
discorso. Da ciò possiamo conchiudere, che le idee 
formano le parole, le parole le proposizioni, le 
PROPOSIZIONI il DISCORSO. Chi non vede dunque . 
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che il bisconso non è che una catena di propo- 
sizioni, ossia di GiUDizii, che poi in intiero for- 
mano un RAZIOCINIO che si chiama discorso (1). 

Nelle PAROLE vi bisogna per iscriver bene pu- 
rilàj precisione, e proprietà. La purità consiste nel- 
l'adaltare un termine proprio della lingua che si 
scrive, e togliere quello che appartiene alle altre I 

lingue; la precisione vuol dire di non' esprimere I 

in più parole quello, che può dirsi in una soia ; , 

la proprietà consiste nell’essere un vocabolo con- ; 

M’ntaneo all’idea che si vuole esprimere. 

Nelle proposizioni si richiede unità., chiarezza, 
verità , ed armonia. L’ unità vuole , che tutte le 
proposizioni tendano solamente a determinare quel- > 

lo, che si richiede nel soggetto che si scrive. La [ 

chiarezza consiste, tanto nella postalura delle pro- 
posizioni, quanto in non introdurre parole e sen- 
tenze ambigue. La verità consiste, che siano vere 
e non false. V armonia finalmente esige, che una 

(I) Rifletleodo però su quanto passa nel nostro interno cd ana- 
lizzando il processo della nostra mento, non posso Tur di meno 
dire, che il giudizio nasce dalla cognizione vera degli oggetti e 
delle loro qualità; in fatti dicendo, Dio è santo, questo premette, 
che io giudicando Dio è santo, abbia avuto la piena cognizione 
della santità che compete a Dio , e che la santità di Dio non 
può esser quella dell'uomo. ( 
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proposizione fosse dipendente dall’ altra , onde il 
tutto fosse armonico. 

Ciò posto è cosa evidentissima, che le parti es- 
senziali (li ogni proposizione sono il nome agente (1) 

(1) I grammatici chiamano nominativo I’agente della proposi- 
zione, lo chiamano pure retto, ed i filosofi lo chiamano soggetto.— 
lo son di avviso, che queste nomenclature sono falsissime per 
la ragione, che non danno veruna idea di quello che si vuole 
esprimere ; in fatti esaminando questa parola nominativo allrn 
idea non ci dà, che di nominare, idea vaga conveniente a tutte 
le parole, le quali nominano chi l’attributo, chi la qualità re. 
Riguardo poi al nome retto altro non significa, che diritto il di 
cui opposto è obbliquo, che vuol dire tortuoso, o pure l'opposto 
di agente; in ambi ì casi in vere di dare la pretta idea della cosa 
imbarazza la mente dell'apprendista e chiude l'adito alla verità. 
Soggetto poi che vuol dire a rigor di lingua sottoposto dalla voce 
latina sub jectum,cììe vai quanto dire gettato sotto, pare ad evidenza 
che dice il contrario di quello che si vuol dire; quindi ho stabilito 
chiamarlo agente, perchè la parola medesima suscita agli stessi 
ignoranti ch’è quella che agisce;ed il verbo,il quale a rigore espri- 
me l’azione -dello .agente, mostra ad evidenza la falsità di essere 
chiamato nominativo e che deve chiamarsi a giusta ragione agen- 
te, e non mai reggente come alcuni moderni lo chiamano, giacché 
tutte le parti del discorso reggono chi il verbo, chi il nome, chi le 
modifieazioni ec. Mi lusingo, che qualche pedante voglia criticare 
la mia operetta per aver io guastato le antiquate definizioni delle 
cose, e che abbia date nuove voci per significare la forza delle 
parole corrispondenti alle idee, quando prima non erano tali. 
Abbiano essi davanti agli occhi, che nel cadere del secolo de- 
cimottavo la scienza chimica mostrò i suoi progressi quando 
l’alto genio di Lavoisier levò di mezzo l’antica nomenclatura, e 
formò nuovi vocaboli esprimenti esattamente le coso. Cosi con 
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e la PAROLA (li AZIONE delta comunemeiile verbo; 
in falli se si tolga dal discorso I’agente o la voce 
di AZIONE resta es.<o privo di senso : ecco dunque 
conosciuta la necessità del nome e della voce di 
AZIONE (I).— Il nome ha i suoi AGGIUNTI, chc SODO 
le MODIFICAZIONI 0 gli ACCIDENTI (2), COme r AR- 
TICOLO ; la qualità’ ; la proprietà’ ; 1’ attributo ; 
la quantità’; il possesso; la distinzione e la pro- 

questo principio fece i suoi progressi la chimica. — Non mi tac- 
cia dunque il sensato lettore, se io fo questioni di definizioni e 
di parole, giachè tal quistione non sarebbe estranea al progresso 
della scienza. 

(1) Questo nome può esprimere la persona o la cosa ; come, 
Francesco sasso: Francesco preso isolatamente è nonie partico- 
lare perchè appartiene ad una parte della specie ; ma quando 
dico, Francesco mio cuggino allora è proprio, perchè appartiene 
ad un solo. Il nome dunque può essere particolare o proprio. 
E COMUNE quando appartiene ad una specie; come uomo, cane, 
rosa, pera; è generale quando appartiene a più specie; come 
animale, fiore, frutto; collettivo quando contiene in se più in- 
dividui; come, senato, popolo, esercito; figurato quando si dà 
per somiglianza; come, è un’angelo ad uno buono, è una rosa 
ad una bella ; è un' asino ad uno che non capisce ed c igno- 
rante; è ASTRATTO quando si astrae dal concreto, cioè dalla qua- 
lità come bianco, bello, sapiente, bianchezza, bellezza, sapienza, 

[2] La MODIFICAZIONE di versifica dall’ACUDENiE in questo, che 
la modificazione rende particolare tutto quello che è generale, 
ed indi dalla modiGcazione ne nasce l'accidente, perchè può es- 
sere e non essere sull’ oggetto; per esempio , I’ uomo fedele, la 
parola fedele modifica l'uomo ; Pietro fedele è un' accidente di 
Pietro. 
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POSIZIONE INCIDENTE, cho dovoDo Sempre accordare 
col nome in tutte le sue condizioni ; come : Un Re 
clemente f buono^ giusto, che ama i suoi sudditi ec., 
le voci un, clemente, buono, giusto, che ama i suoi 
sudditi sono modificazioni od accidenti di Re, per 
cui devono tutti esser di accordo con questa parola 
Re. Se io poi dicessi : ama in tutt'i tempi in tut( i 
luoghi con vivo ardore, insieme colla famiglia, per 
suo dovere i suoi sudditi; questi sono tutti accidenti 
e MODIFICAZIONI della voce di azione ama. — Quindi 
chiaro emerge, che in questa proposizione principale 
altro non v’è, che nome e voce di azione coi loro ac- 
cidenti o modificazioni; così sono le altre proposi- 
zioni unite colla congiunzione, che serve di attacco 
ad unire una proposizione coll’ altra. Le qualità’, 
gli attributi, gli accidenti, o le proprietà’ possono 
nel discorso essere dì confronto con altri qualità ec., 
allora sono chiamati comparativi ed hanno tre gra- 
di; di MAGGIORANZA, di MINORANZA, dì EGUAGLIANZA, 

come, Pietro è più grande di Antonio; meno grande 
di Antonio, egualmente grande che Antonio. Quando 
poi il confronto eccede, allora diviene superlativo, 
e si considera assoluto, o relativo; come, sapien- 
tissimo è assoluto; ìì più sapiente di ec., è rela- 
tivo. 

.3 
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Il NOME ha le sue variazioni. Varia nel genere 
e non può essere che maschile o femminile. Varia 
nella quantità’ (1), e non può essere die singolare 
o PLURALE. Nome singolare quando appartiene ad 
una persona o ad una cosa solamente | nome plurale 
quando si parla di più persone o di più cose (2). 

Non pochi grammatici variano i nomi ne’ casi; 
ma siccome i nomi italiani mancano di casi (3), ho 
sostituito al NOMINATIVO l’ AGENTE; al GENETivo il ter- 
mine di rapporto di distinzione; al dativo quello 
di DIREZIONE ; all’AccusATivo il termine di rapporto 
oggettivo del verbo; al vocativo il termine di rap- 
porto d’ indirizzo; alI’ARLATivo di provvenienza, di 

STRUMENTO, di COMPAGNIA CC. 

Gli AGGIUNTI VERBALI, chiamati dai grammatici 



(1) Ho tolto la parola numero perchè esprime ona quantità 
determinata, ma non trovando nel nome che il singolare ed il 
PLURALE senz’esser determinato, quindi l’ho chiamato quantità'. 

(2) I moderni io chiamano numero del meno e numero del pii'i; 
ma sbagliano, perchè il meno cd il più sono relativi, e non ap- 
partengono ali'unitè. 

(3) Caso vuol dire cadenza , e siccome il nome italiano non 
varia, quindi non ha casi; ma si diedero agl', italiani , perchè 
insegnavano contemporaneamente la lingua italiana colla latina, 
la quale ha casi, e vollero ammettere senza ragione casi io essa, 
e per distinzione vi posero i segnacasi , che in sostanza uon 
sono che preposizioni. 
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corouDenaente participii,gbrundii, o supini sono ac- 
cidenti o inodiGcazioni del nome, quantunque na- 
scono dalla voce di azione (1). 

I PRONOMI tengono luogo de’ nomi (2), e le pre- 
posizioni sono segni per distinguere le modiflca- 
zioni o gli accidenti della voce di azione espri- 
mendone i TEMPI, i LUOGHI, la CAGIONE, cc. Altro 
non vi sarebbe', onde maggiormente apprendere 
lu lingua, che la conoscenza de’ tempi nelle voci 
di AZIONI, e de’ modi (3). 

Ora è giusto trattare partitamente di tutte lu 
proposizioni per fissare l’economia deirumano di- 
scorso. 

Per maggior lume bisogna conoscersi il valore 
d’ogni proposizione e saperla postare. La propo- 

(I) I PAETiaPii si dicono aguil'nti veriiali, pcrcliò nascono dai 
VER»! ed hanno tebipu; come, amanle nel piieseate; amalo nel 
passato; chu sarà per amare nello avvemre. 

(2) 1 PuoAUAii ragionevolmente sono tutti relativi, perchè tutti 
devono avere relazione coi nomi; quindi è un crroru chiamare 
PROAUUK RELATIVO chc o il quuls isolatampnto , ma siccome è 
immediato al nome antecedente , deve chiamarsi pboa'OHE del- 
r APiTECEDEATE , p non PRONOME RELATIVO ; jìcrcliò in natura 
lo è relativo. 

[3] Ecco in pochissime pagine tutto quello clic i pedanti, per 
opprimere la capacita dei giovanetti, hanno posto in grossi vo' 
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sizioNE PRINCIPALE è ìl cardioc di ogni discorso, 
ossia la ruota maestra da cui tutte dipendono ; 
quindi non ha alcun segno di dipendenza. La pro> 
POSIZIONE INCIDENTE è quella, la quale modificando 
un nome, non può andar disgiunta da esso, poi- 
ché debbe riguardarsi come un'aggiunto d^l nome, 
ed allontana la voce di azione, q uando serve allo 
agente della proposizione e sempre porta in fronte 
un pronope relativo al nome antecedente. La pro- 
posizione SECONDARIA porta in fronte sempre una 
congiunzione , e serve allo sviluppo della propo- 
sizione principale. 

ESEMPIO 

L'uomo che vive in società dev'essere retto, ma non 
deve confidare a tutti il proprio cuore. 

In questo discorso vi sono le tre mentovate pro- 
posizionf ; la prima ò, l’Momo dev'essere l'etto ; la 
seconda, che vive in società; e siccome questa pro- 
posizione modifica il nome uomo, perciò è , che 
bisogna postarsi dopo il nome, poiché si considera 
come aggiunto del nome uomo, c non può disco- 
starsi da questo nome che modifica. La terza pro- 
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posizione comincia colla congiunzione sospensiva 
ma, la quale è dipendente dalla primaria, perchè mo- 
difica la prima proposizione; come la proposizione 
incidente modifica il nome, così la secondaria mo- 
difica la primaria proposizione. In questo esem- 
pio dunque si vede il posto e la natura di cia- 
scuna proposizione. 

Bisogna però avvertirsi , che quando la propo- 
sizione principale ha una necessaria relazione colla 
incidente, allora non può disgiungersi da essa, ma 
rimane come se fosse una sola, perchè la inci- 
dente diviene una qualità necessaria del nome ; 
eccone un esempio. 

L’uomOi che non fa uso di ragione e vive come le 

bestie, è certamente di un grado inferiore ad esse. 

« 

Questa non è. che una proposizione, l'agente 
è uomo, modificato dalia proposizione incìdente che 
non fa uso di ragione, e dalla seconda incidente 
e vive come le bestie. Queste modificazioni non pos- 
sono affatto disgiungersi dalf agente, poiché allora 
sarebbe erronea la proposizione; e siccome la se- 
condaria ha relazione colle incidenti, così neces- 
sariamente , essendo tutto in relazione , cadendo 
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una proposizione crollerebbe lutto il discorso (1). 

Dunque ogni proposizione deve costare neces- 
sariamente di tre voci , di un nome sostantivo 
agente; di una voce affermativa, e di una voce 
ATTRIBUTIVA sia ch’ esprima un’ azione , sia che 
esprima una qualità, amendue o modificazioni od 
ACCIDENTI del nome: come, Pietro è scrìvente. In 
questa proposizione il nome sostantivo agente è 
Pietro ; è la parola affermativa; scrivente è la 

voce di AZIONE , la quale mostra che Pietro fa 

l'zioae di scrìvere. Se però dicessi; Pietro è buono \ 
I’agente è Pietro-^ è la voce affermativa; buono 
I’accidente che conviene a Pietro. 

1 grammatici, per una legge dì brevità, hanno 
unito la VOCE affermativa coll’ attributo di azio- 
ne tranne quella che indica essenza , natura, o 
qualità intrinseca deU’agente, come Vuomo è ra- 
gionevole, è buono, è santo , e ne han fatto na- 
scere tutta la serie di quelle voci, di cui si com- 
pone il discorso, che chiamano verbi; quindi io 

amo , è lo stesso che io sono amante ; tu leggi, 

tu sei leggente , e quantunque la voce verbo è 
una voce vaga, che nasce dal latino verbd^^ si- 

(1) llu voluto mostrar <]ucsto, onde non dar luogo a qualche 
critico, il quale eroderà iiiunca questa mia operetta. 
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gnificantc parola , in questo senso tutte le parli 
del discorso potrebbero dirsi verbi, io però stimo 
opportuno chiamarle voci di affermazioni o di 
azioni; e chiamarsi solamente per eccellenza que- 
sta unione di voci affermative e di azioni verro, 
ossia PAROLA, a motivo che tutte le parole signi- 
ficano cose, menochè la parola di azione.» Ed è 
di avvertirsi ancora, che essendovi tali voci com- 
poste o dallo ausiliario essere o avere , nessuna 
cosa deve mettersi in mezzo dello ausiliario e 
dello aggiunto della voce affermativa , altrimenti 
finisce di essere composto; come, non si può dire, 
è stalo da Pietro letto il libro, ma il libro è stato 
letto da Pietro. Ogni proposizione dunque che ha 
dopo di sè un termine oggettivo del verbo, può 
subire un cambiamento che si chiama da’ gram- 
matici PASSIVO, quindi in vece di dirsi Pietro ama 
la virtù; si può dire la virtù è amata da Pietro. 
Ogni voce affermativa o sola o unita alla voce 
di azione deve fissare il tempo, in cui si fa que- 
sta tale azione ; perciò è, che la voce afferma- 
tiva ha TEMPI, i quali sono tre presente, passato, 
ed avvenire. 

11 presente indica un’azione che si fa sul punto 
istesso, in cui si parla. 
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II PASSATO un’azione già fatta. 

L’avvenire un’azione da farsi. 

1) PRESENTE si divide in PRESENTE ASSOLUTO 6 
PRESENTE relativo; s6 io dic6ssi Pìelfo scrive, al- 
lora l’azione di Pietro indica un presente asso- 
luto; quando però io dico, jeri a quest'ora mede- 
sima Pietro scrivem, allora quest’azione traspor- 
tata a quel momento in cui si faceva era un pre- 
sente; relativamente però al tempo in cui si par- 
la, l'azione è passata. Quindi quello che impro- 
priamente i grammatici chiamano imperfetto, non 
è che un presente relativo. Di più nella ma- 
niera congiunta io voglio che Pietro faccia, o fa- 
cesse, allora è un presente avvenire ; presente 
perchè riguarda una azione da farsi sul momento; 
AVVENIRE perchè l’azione non è stata fatta; quindi 
il PRESENTE relativo può essero anche un pre- 
sente AVVENIRE. 

Siccome il tempo è una azione che si fa dì cose, 
che possono avere vari rapporti, così il passato 
ASSOLUTO , che non conosce altro che la natura 
della voce dì azione , può avere una prossimità 
od una anteriorità. Per cui si compone un pas- 
sato, prendendo il presente del verbo avere od 
essere, chiamati voci di ajuto, cioè ausiliari, si 
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unisce airaccidente dell’azione che 'si vuole espri- 
mere , e se ne fa • un passato relativo ; quindi 
amò PASSATO assoluto ; ha amato passato rela- 
tivo. Sebbene questi modi di dire sono indeter- 
minati, perchè non determinano quando si fa la 
azione, quando si fece , e quando si farà ; per- 
ciò i tempi possono essere determinati ed indeter- 
minati. — Egualmente volendo denotare una cosa 
succeduta prima del passato relativo si unisce il 
presente relativo alla voce del passato, e -se ne 
forma una voce di azione detta trapassato; come, 
aveva amato ^ aveva letto. Si unisce poi un’altra 
voce di azione di tempo passato assoluto e se ne 
fa l’oLTRAPASSATO ; come , ebbe amato per distin- 
guere la prossimità e l’anteriorità dell’azione. 

Lo AVVENIRE è una voce, che indica un’azione 
da farsi, e può essere assoluta e relativa; come 
io leggerò, io leggerei, io dovrò leggere, desidero 
che Pietro legga o leggesse (1). 



(1} Varie sono state le opinioni che sono precorse sinora dei 
grammatici in riguardo alla denominazione de' tempi,' ma a mio 
credere non hanno colpito tuttora la vera e chiara idea della 
gradazione di essi non adattandovi la tecnica parola. Vero si è che 
r uso inveterato de' verbi ne* suoi tempi è stato questo , e che 
bisognerebbe rispettarsi, ma avendo noi delle parole che corri- 
spondono alle idee, perchè non adottarle? perchè non togliere 

4 



Digitized by Google 




Si aTTcrte però , che i Terbi composti della 
voce afifermativa e di uno attributo essenziale del- 
l’oggetto non ammette variazione di tempo; come 
Dio è santo, fuomo è ragionevole; questa parola 
affermativa è , perchè caratterizza una proprietà 
essenziale non conosce tempi. 

Dopo che si è parlato del tempo, in cui sì fa 

ifuella oscurità che affascina la mente de’ giovani? I latini più 
esatti di noi non vollero alterare l’ordine delle cose, ma pensa- 
rono distinguere il cosi detto trapassato ed il passato prossimo 
eoU'awerbio, lasciando la purità del verbo; in fatti dissero: nune 
vidi famulum meum, or vidi il mio servidore; nunc, disse Ci- 
cerone, misisti ad me epistolam: chi non vede io ciò il passato 
prossimo eoU'awerbio, or mandasti a me la lettera. Volendo 
poi stabilire un tempo trapassato, si legge: lessi nella mia gio- 
vanezza questo libro, Itgi tn mea juventute hane librum; qui 
si vede un tempo più antico, e ciò fa vedere l' esattezza de’ la- 
tini coli’ avverbio per distinguer l'azione più vicina o più lon- 
tana , quando la inesattezza degl’ italiani ha formato un pre- 
sente passato, dicendo, ho veduto questo: chi non vede che ho 
è un presente, e veduto un passato; cosi aveva letto, questo verbo 
è un misto di un presente relativo e di un passato; perciò io 
ho voluto dare per quanto è possibile, onde non cadere in er- 
rore, una modificazione a questi tempi e metterli nel loro giu- 
sto punto di veduta , e siccome in natura tutto è gradazione, 
cosi ho cercato far vedere il tempo più prossimo o più lontano 
dando il titolo di pbesekte, di passato, e di avvenire a^ldto 
ai seguenti amo, amai, amerò, considerando gli altri come pre- 
sente, PASSATO, ed AVVENIRE RELATIVO, 6 distinguendo la prossi- 
mità 0 ranteriorilà del passato col trapassato ed oltrapassat». 
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i’azioDe, bisogna* conoscere la maniera di espri- 
mere quest’azione, ed è quella, che t gramma- 
tici chiamano modo , e si può esprimere in otte 
maniere; cioè assoluto ossia indipendente, come 
IO domani verrò ; congiunto o dipendente , come 
io desidero che tu mi scrivessi ; volitivo dove si 
può considerare il comando, la preghiera, come 
fammi questo, parlando ad un subalterno, o fa- 
temi questo pregando ; esortativo come convie- 
ne che tu faccia questo ; interrogativo, come 
verrete domani! condizionale , come vorrei , desi- 
dererei se ec. dubbioso, come mi pare ^ è fama, 
corre notizia, non so se verrà ec.; generale che 
abbraccia un'azione senza esprimere chi la fa, 
come parlare, leggere, ec. 

Siccome il nome è roodiGcato dall’ accidente, 
così la voce di azione è modificata da! così detto 
AVVERBIO ; come , Cicerone parlò eloquentemente , 
I’avverbio eloquentemente indica come parlò Cice- 
rone. Da ciò chiaro emerge, che ì detti avverbi 
modificano assolutamente la voce di azione, ed ia 
sostanza altro non sono che termini di rapporto; 
in fatti se io dicessi, Pietro corre velocemente, può 
trasmutarsi il detto avverbio velocemente e dirsi 
con velocità’, così modestamente con modestia; sa- 
pientemente con sapienza. 
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] TERMINI di RAPPORTO SODO VOCI RELATIVI, cho 

hanno relazione colle voci di azioni, perchè sono 
in sostanza modiGcazioni ed accidenti delie sud- 
dette voci , e possono essere di luogo , di tempo, 

di cagione, di STRUMENTO, di MEZZO, di COMPAGNIA, 
di PROVENIENZA, di DIREZIONE, C di DISTINZIONE; per- 
ciò la preposizione di indica distinzione ; a dire- 
zione; da provenienza; con, col, collo, colla, può 
indicare compagnia, strumento, mezzo; in, nel, 
nello, nella può significare tempo, luogo; per espri- 
me CAGIONE ed anche luogo. 

ESEMPIO 

La casa di Pietro. Questo termine di rapporto 
distingue che la casa è di Pietro. 

io dimoro in Palermo., In Palermo ha rapporto 
con dimoro, perchè esprime il luogo. 

lo verrò in questi giorni. In questi giorni ha 
rapporto con verrò perchè indica il tempo. 

10 vengo pel tuo affare. Ecco il termine di rap- 
porto di cagione. 

11 dipintore pinge col pennello. Col pennello è 
un termine di rapporto di strumento, che modi- 
fica pinge. 
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lo cammino con Francesco. Questo termine di 
rapporto di compagnia modifica cammino. 

Io parto DA Firenze. Il termine di rapporto di 
provenienza da Firenze modifica la voce di azione 
parto. 

Io mando un libro a mio fratello. Questo ter- 
mine di rapporto a mio fratello modifica mando. 

Io passo PER Palermo. Per, esprime il luogo 
per dove passo. Ecco provato, che tutti i termini 
di RAPPORTO sono accidenti delle voci di azioni. 

Bisogna però avvertire , che le preposizioni , 
cioè a dire le particelle indeclinabili, che si pre- 
mettono ai nomi per formare i termini di rappor- 
to, vale a dire le modificazioni o gli accidenti delle 
voci di azioni, per un vezzo di lingua una prepo- 
sizione può equivalere ad un’altra; per cui breve- 
mente ne farò vedere tutte le variazioni, affinchè 
gli apprendisti della lingua conoscessero questi ac- 
cidenti e modificazioni in tutta la sua estensione. ' 

La PREPOSIZIONE A prende varie significazioni , 
secondo le diverse parole con cui va congiunta. 
Le principali sono: appresso, vicino, a modo, a 

GUISA, CIRCA O INTORNO, CON, CONTEA O VERSO, DA, 
DI, DOPO, IN, PER, SOTTO, TRA, CONFORME, SOPRA, 
INFRA, 0 in CAPO. § A per appresso o vicino. § 
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Per k MODO, o A GUISA. DI, come. Che si volgean 
A ruota. Scala a lumaca. § Per circa, intorno. 
hi forse a tre miglia era il castello. § Per con, 
che segna modo eli operare, ó d’ essere. Fénia a 
capo chino, a fronte scoperta. Un orto che lavo- 
rava A sue mani. Mostrare a dito , stare a pa- 
drone. 5 Per CON , o CONTRO. Non ci converrà 
guari combattere a sì poca gente. § Per contra, 
o TERSO. A tramontana rivolto. § Per da. Udendo 
A molti commendarla. Orologio a ruota. § Per di. 
Pen fornito a danari ; seminato a grano. § Per 
DOPO. A questa breve noia seguita prestamente il pia- 
cere. 5 Per IN , colle voci di azioni di stato , di 
molo, con nomi di luoghi, ed io alcune altre ma- 
niere. La Nave percosse a certe spiagge. A capo 
del ponte si sedea. A Perugia dimorata era. § In 
significato di per. A difesa di se. Non l'abbiano 
A male gli uomini. § Per sotto. A pena la testa. 
5 Per SOPRA. Montare a cavallo. $ Per tra , o 
PER. Avendo a mano il trattato. § Per conforme, 
o secondo al. Ella a cenno di ninna volea fare. 
5 Per INFRA, in capo, in termine. E fece un fan- 
ciullo A due mesi. § Adoprasi pure colla maniera 
generale, ora in signiGcato di per ; quando in vece 
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ili di; e talvolta io luogo di che , e .cimili (1). 

Col, tronco da collo, pronunzialo coll’o .stret- 
to, è composto di con preposizione, e di lo, ar- 
ticolo mascolino; trasformata per Io costume della 
pronunzia la n nella seguente liquida mantiene di 
ameodue la forza, nè mai si trova scritto col, 
che la parola seguente non cominci da consonante, 
se però non cominci da s, con altra con.sonante 
allato, COL stocco, col scudo, ec. nel qual caso 
si dee dire collo stocco, collo scudo, ec. Il che 
non avviene di colla, nè di colli:, che possono 
stare avanti alla parola , che cominci da vocale 
e da consonante, col piacer vostro. 

Con, preposizione strumentale. § Con, talora 
denota compagnia. Furono con alcuni principali del 
popolo. § Con, talvolta vale contra. hi attese il 
Re étÀraona, affine di combattersi coìì lui. § Con, 
usandola co’ pronomi ue, te, se, talora si pone 
avanti, e talora dopo , come i latini, facendone 
una sola voce , con lasciare la lettera > , come 

(1) Quali diversi modi individuare partitsmente non è nditra 
aflare , toccando ciò ai più sottili grammatici , che malagevol- 
mente ancora vi potranno riuscire. Quanto ai molti avverbi, e 
modi di dire avverbiali che formansi coH’a, come: a dismisura, 
A VITA rOHIA, A GRAN DISAGIO, CC. cIlC è il luOgO lorO prOptìO. 
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MECO, TECO, SECO, 6 prcsso gli aoUchi anche Ko- 
SCO, e vosco (1). § Con talora si accoppia col- 
l’articolo della voce che segue; prendendo in vece 
della N, l’arlicolo, con raddoppiarne la l, quando 
ne segue voce coniinciante da vocale , o da s , 
che precede altra consonante, o anche si accor- 
cia segnandosi coll’ apostrofo. La quale il mio Sal- 
vatore ricomprò col svto preziosissimo sangue. O 
'egli avrebbe buon manicar co’ ciechi. § Con il, rego- 
larmente non si adopra, trovandosi usato assai di 
rado. § Con, si usò pure anticamente a modo di 
avverbio in vece di com accorciato di come; ma 
oggidì non sarebbe comportato in niun modo. 

Da, segno di provenienza, chiamato preposi- 
zione, la quale talora denota operazione. Che non 
è impresa da pigliare a gabbo. § Talora denota 
separazione. Pien cCun vago pensier^ che mi disvia 
DA tulli gli altri. § Talvolta denota termine, onde 
altri si parte. Andare da Nazzaretle a Gerusalem- 
me. 5 Talora dinota differenza, e contrarietà. Quan- 
do era in parti allr' uom da quel che io sono. § da’, 
.coirapostrofo ; voce tronca da dai, o dalli, che è 
preposizione, Ristretto da’ voleri^ da’ comandamenti 



(1) Delle quali vedi ai loro luoghi. 
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de' padri f ec. § Da, congiunto co’ pronomi hB) te, 

SE, LORO, vale solo, senza T alimi aiuto, o consì- 
glio. § Talora ci si frammette il per , come da 
PER me , DA per le. § Da, in vece di a solo a 
SOLO. Stelle a segreto consiglio da lui al Papa. , 

5 Da, per fra. § Da , in vece di per lo, me- ? 

DI ANTE. Valle ombrosa da molli alberi- § Da, per 
A modo, a foggia. Da bravo ; da uomo. § In vece ' 

dì PER uso del , e in significato oi attitudine , 

CONVENEVOLEZZA, ABILITA’, C simili. Gioje DA doUnC. ■ 

Donzella da marito. § Da , talora in significato 
di ORIGINE, d^i PATRIA, salvo S6 si parli di regno, 
di provincia, o d’isola, che allora in vece di da, 
si usa DI. Andreuccio da Perugia. § Trattandosi ^ ' 
d’impresa, o d’insegna vale, che ha, o porta l’in- 
segna del, ec. 5 Da, in vece di per; come da 
quel che io sono, cioè per quell' uomo che io sono; 

DA uomo dabbene, cioè per queW uomo dabbene, che 
io professo di essere. § Da, per intorno, o per 
quello che si dice poco più , 'o meno, in circa. 

5 Da, per avanti. La donna veggendol da casa 
sua molto spesso passare. ^ Da, avanti a verbo, 
o a nome, denota convenienza , o necessità, ma 
davanti ai verbi si congiunge colla maniera ge- 
nerale, che è equivalente a nome verbale, come 

.5 
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»Jl fare da biasimare. § Da per di che , onde. 

5 Talora si pone col nome in vece della maniera 
generale, e vale parimente di , che» onde. Pen- 
sassi costui aver da poterlo servire. § Da, -talora 
avverbio di tempo, e vale nel tempo del, come 
DA sera, da mattina. § Da, congiunto , o accom- 
pagnato colle particelle poco, molto, assai, nien- 
te, bene, tanto, più, e simili, sta avverbialmente 
c con esse ha forza d’ addiettivo (1); e fra essa 
DA, e il PIÙ, talora vi s’ intromettono gli avverbi 
TROPPO, ASSAI, MOLTO, POCO (2). 

Di, particella, che si usa in varie maniere, e 
in diversi significati (3). § Dì , segno di distin- 
zione, e serve non solo ai pronomi , e a’ nomi, 
che, non ammettono l’articolo, ma ancora agli av- 
verbi , alle preposizioni , colle maniere • generali 
de’ verbi. Ha detto di fare. Dire di sì. § Di, al- 
cuna volta si lascia per proprietà di linguaggio. 
Come, per entrare in casa Calandrino, cioè di Ca- 

(1) Delle quali vedi a suo luogo. 

(2) Vedi i grammatici. 

(3) Perciò è molto esaminata da’ grammatici, e particolarmente 
dal Saiviati c dal Cinonio; da’ quali ditTusamente si trattano, e 
dansi le regole del mutarsi esse in de, dell’accompagnarsi col- 
l'articolo, e di molte altre sue proprietà, delle quali, chi desi- 
dera piena contezza, potrà consultare i suddetti autori. 
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landrino. Lo manda ora a casa questo, ora a casa 
quelCallro. § Di, per segno di distinzione, dinota 
figliuolanza (1). I congiurati furono Palmieri^ »i 
Messer Ugo Allociti, Alberto m Messer Jacopo del 
Giudice. § Di, segno di particolarità, e vale al- 
cuni, o ALQUANTI, coine: Ed ebbevi di quelli che 
l'approvarono. E messevi su di valentuomini, con 
esse, ec> § Di, in vece di a, segno di direzione. 
Vicino DI Firente. Io ho trovalo una giovane assai 
presso DI qui. § Di, in vece di da, o dal, o si- 
mili. Chiunque di questi calzoni è tocco. § Di, in 
vece di CON. Di grandissima forza comballea. § Di, 
in vece d’iN. Così è di verità. Ve ne potreste an- 
dar DI brigala. $ Di, in wce di per. Di certo, 
di FERMO, di GRAZIA, e Vale per certo , sicura- 
mente, per grazia. § Di, in vece di, per mezzo 
DI, per via di. Fratello di padre, ma non di ma- 
dre. § Di, per tra. É cortesissimo giovane è costui, 
DI qua7iti mai io ne vedessi. § Di, per lo de dei 
latini. Ragionando con lui Saladino di suoi uccelli. 
5 Di, in vece di che. § Di, in sentimento di con- 
trassegno, 0 di TITOLO, ma coll’ articolo unito in- 
sieme. Siccome è il Tamagnini della porta. § Di, 

(1) Maiiifia comune ai Toscani, e ai Cìréri. 
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ìu, \€ce d’ APPRESSO. S'io merìtm di voi osmi o poco. 

In, preposizione che si usa colle voci di azione 
di stato, ugualmente con quelle di moto, metten- 
dosi sovente anche innanzi ad altre preposizioni, 
ed avverbi: significa ordinariamente sopra, den- 
tro ; ma pur anche in sentimento d altre parti- 
cèlle, e maniere graziosamente s adopera , come 
mostrano gh esempi. Si tniseìo in vta. In un let~ 
luccio dormiva. Come fa donna che in partorir sta. 

§ H, in vece di a, o al. AUora-gii gettò tl brac- 
cio IN collo, cioè AL collo. Non mimputera in pec- 
calo, cioè A peccato. § In vece di con. Comin- 
ciò i »uoi dolorasi effetti, ed in mimcohsa maniera 
a dimostrare. § In vece di per. Elessono in papa 
messer Guglielmo Grimardi. § In , per contro. 
Ajace IN molti , e poi in se stesso forte. § ■ Per 
VERSO. In me, in te. In me movendo, de begli oc- 
chi i rai. § Per nel tempo, nello spazio. In dieci 
giorni. In forse quattr'anni. § Per a maniera, a 
FOGGIA. Colle mani in croce. Io vidi un'ampia fossa 
in arco torta. § Quando in precede le lettere l, 
m, r, nelle parole composte, la n si converte ta- 
lora in esse seguenti, come illecito , immobile, ir- 
razionale. § Davanti al b, e al p, si rivolta in m, 
come imbeccare, impudico. § In, talora ha forza 
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privativa, coinè: marrivabile, imparegiabUe. £ ta- 
lora anche conserva il proprio significato , come 
incerare. § In comunemente davanti aH’articoIo , 
rade volte s’usa, ed in sua vece s’adopera ke. 
Pure anche i buoni scrittori se ne servirono ta- 
lora, come: dipinta m gli occhi caghi ec. § Talora 
presso gli antichi scrittori, in, e ne, o nel sì tro- 
vano insieme congiunte , come in nel numero di 
pecore. In nel seme dell'uomo. § In , colle maniere 
generali de’ verbi, cogli aggiunti verbali vagamente 
si congìunge, come in leggere i libri , in leggendo 
i libri. 

Ne, preposizione, in vece di in, allora che ne 
segue r articolo , gli sì affigge , e formasi nel , 

NELLO, NELLI, NELLA, 6 NELLE, COIlie pure NEGLI, 

e NEI , o pure ne’. § Nel si usa nel singolare 
maschile nelle voci, che principiano da consonan- 
te, sol che non sia la s seguita da altra conso- 
nante. Nel suo letto la mise. § Nello, si ado- 
pra nel singolare maschile nelle voci comìncian- 
ti da s, cui altra consonante ne segua. Negli, 
sì pone nel plurale del genere maschile , allora 
che voce ne segua da vocale cominciante , o si 
vero da s accompagnata da altra consonante e 
davanti all.’ i comunemente sì segna d’ apostrofo, 
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Nelli , si usa nel plurale nel genere maschile , 
davanti a consonante purché non sia s seguita 
da. altra consonante, ma sovente per maggior dol- 
cezza si pronunzia, e sì scrive nei, o pure ne*. 
Nella, si dice nel .singolare nel genere femmi- 
nile. Nelle serve al plurale nel genere femminile. 
Nell’ segnato d’apostrofo, rappresenta nello, nel- 
la, NELLI, nelle , quando queste in vocali s’incon-' 
trino, benché alcuna volta intere -e sì scriva.no , 
e si proferiscano. § Si usano simili particelle in 
forza di diverse preposizioni, come: Nel far della 
sera , cioè: circa il far della sera. Messala nel 
ragionare, ec cioè: introdoUala a ragionare. Le mi 
pareva nella gola aver messo un collar d'oro , cioè 
ATTORNO. Lodata era già stata la magnificenza del 
re Alfonso nel fiorentin cavaliere, usala^ cioè verso. 
La rigidezza delle matrigne ììe figliastri non dico, 
cioè CONTRO. ^ELL alba, ìiELL aurora, vale sull’u/- 
ba, in scLL’nuroia (1). 

Nel, nello, ec. V. Ne. § Nel vero, posto av- 
verbialmente vale veramente, in verità. 

Per, proposizione, che si adalla colle voci di 
azioni di molo. § Per, colle voci di azioni di stalo 

(1) Al^c particolarità si notano delle suddette particelle , le 
quali vedi appresso i grammatici. 
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vale IN. 5 Per, in vece di dà. Non rimase per 
me; che più comunemente non restò dà me. § Per, 
in vece di v;;r càoione, per amore, in grazia, a 
richiesta. § Per, in vece di bìediante, per mez- 
zo. § Per, in vece di -come, in luogo di. § Per, 
in vece di- in cambio, in ricompensa. $Per, con, 
dinotante strumento. § Per, con tempo, dentro allo 
spatio. À ciascun per un giorno /’ attribuisca il 
peso e l'onore. § Per , in vece di quantunque, 
benché. 5 Per, in vece di da lato di, modo co- 
mune ai Greci, per madre., cioè da lato di ma- 
dre. § Per, talora dinota distribuzione. § Per, ag- 
giunto a tutto, vale in ogni luogo. § Per giorno., 
cioè OGNI giorno. § Per ventura, per caso, va- 
gliano a caso a ventura, impensatamente. § Per 
parte di, cioè in nome di. ^ Per me, per se, e 
simili vagliano quanto a me, quanto a se , ec. 
§ Talora vagliano da per me, da per se , sepa- 
ratamente. 5 Per MIO AVVISO, o simili, vagliano 
secondo io stimo-. § Per comune, vale in comune. 
§ Tornare per anche vale tornare a ripigliare. § 
Tornare per li pensieri, vale tornare a pensare. 
5 Per modo che, vale in guisa che. § -Per modo 
di, vale quasi A. § Per poco, vale quasi, quasi 
che, poco manco che, agevolmente. § Per quanto, 
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vale secondo che ^ a misura che. § Andare 
nire per legalo^ capitano, o simili, vale andare o 
venire ad esercitar l'ufficio della legazione, del ca- 
pitanato, o. simili § Aver alcuna per moglie, vale 
esser congiunto in matrimonio con qualche cotal don- 
na. § Andare, o mandar per uno, vale andare, ò 
mandare a chiamarlo, che venga a le. § Andare^ 
mandare, o tornare per alcuna cosa, vale andare, 
mandare , o tornare a pigliarla. § Per, preposto 
alla maniera generale colln voce di affermazione 
essere, gli dà il significato, e la forza di quello, 
che comunemente si chiama il quarto modo del 
participio, ossia aggiunto verbale, come : Io son 
PER fare, io son per amare, io son per ritirarmi, 
che anche si dice io ho a fare, io ho a ritirarmi, io 
ho ad amare. § Per, pur preposto alla maniera ge- 
nerale co’ verbi STARE, ESSERE, cc. Vale anche cor- 
rer RISICO, portar pericolo, essere in procinto 
di fare, o di farsi alcuna cosa, mancar poco, 
CHE ella non segua, come, egli sta per cadere, 
egli è stalo per morire, e' fu per andare, o simili. 
§ Per , aggiunto a’ nomi sostantivi accenna una 
particolar considerazione, come: Questa donna è 
sufficientemente bella per moglie, cioè consideran- 
dola come moglie. Questo cavallo è troppo grasso 
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^BR barbero , cioè considerandolo come barbero. 
§ Per, aggiunto a’ nomi addìettivi dà loro alquanto 
di forza, come: Sino a tanto, ch'egli per istracco 
e PER disperato si gettò nelle braccia di Arnolfo* 
§ Per, in significalo di quanto comporta, per 
QUANTO è possibile. § PbL, ÌO VeC6 di PER LO. 
T ho menato pel naso. § Pe’, in vece di per li. 
Pe’ monti. Pe’ loro figliuoli. 

Da quanto bo detto ed ho stabilito si conchiude, 
che le basi del discorso altro non sono che nome, 

VOCE di AZIONE, e MODIFICAZIONI od ACCIDENTI. 11 

nome non può stare senza la voce di azione, e 
la voce di azione non può stare senza il nome, 
perchè sono cagione ed effetto, e le modificazioni 
o gii accidenti , non sono che sviluppi e del nome 
e della voce di azione. 

ESEMPIO 

Iddio ama gli uomini. Egli mandò il suo Verbo, 
f '] perché essi erano degenerati* 

La parola Iddio è il nome modificato (1) dallo 

(1) Egli è vero, die Dio non può essere modifìcato in nes- 
suna cosa nella sua natura c nella sua essenza; ma qui non si 

6 
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ACCIDENTE della VOCE di AZIONE ama, il quale si 
scioglie è amante. Uomini modifica la voce urna, 
perchè questa parola n’ è Voggetto ; lo stesso si 
può osservare nelle altre due proposizioni. 

Altro esempio che fa vedere più chiaro quanto 
si è detto. 

Socrate di Alene^ che venerava i principii della mo- 
rale, noìi ebbe difficoltà di bere la cicuta^ e morì 
martire della verità ne' bei tempi della sua patria. 

Socrate è Io agente della proposizione princi- 
pale di questo discorso, modificato dallo accidente 
cioè dal termine di rappobto di distinzione Atene, 
che ne distingue la patria, e modificato dallo acci- 
dente della PROPOSIZIONE incidente che ec.; venerava 
è una VOCE di azione il di cui agente è Socrate ; i 
principii sono I’oggetto di venerava (^ì), in sostanza 

parla della natura e della essenza di Dio come nella teologia, 
ma soltanto della voce Dio come grammatica, non gili come scien- 
za, — Mi son mosso a far ciò per alcuni creduti saputelli , i 
quali parlano senza fondamento c senza avvedutezza , pigliando 
l'essenza pel nome. 

(1) Per mostrare che l'oggetto è realmente un termine di rap- 
porto bisogna decomporsi il verbo, quindi dicendosi venerava i 
principi si scioglie era venerante de’ princijìi; ecco ossctmuìo che 
l’oggetto è un vero termine di rapporto. 
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termine di rapporto che modiGca venerava; della 
morale termine di rapporto di distinzione che mo- 
difica i principii ; non ebbe voce di azione della 
proposizione principale che modifica Socrate; dif- 
ficollà ACCIDENTE che modifica non ebbe ; di bere 
termine di RAPPORTO che modifica e distingue dif- 
ficoltà; la cicuta OGGETTO della voce di azione bere, 
il quale quantunque nome in apparenza, tuttavia 
è ATTO in sostanza, perciò esige il termine di rap- 
porto, che è foggelto; e congiunzione che attacca 
la proposizione secondaria alla primaria; morì voce 
di AZIONE che modifica lo accidente di Socrate; 
martire aggiunto di Socrate e per conseguenza ter- 
mine di rapporto di esso; della verità termine di 
RAPPORTO di martire ; ne' tempi, termine di rap- 
porto che modifica morì, ed ò modificato dall’ag- 
giunto bei , e dal termine di rapporto dì distin- 
zione della sua patria. 

Per una maggior dilucidazione premetto alcune 
regole, onde trovare un mezzo facile ad analiz- 
zare il discorso. Chi, mostra Vagente; che fa mo- 
stra il verbo; cosa è un termine di rapporto og- 
gettivo del verbo, chiamato da’ grammatici og- 
getto; (1) a chi, con chi, da chi, perchè, di che 

(1) Ogni proposizione, come si è detto, costa del nome agen- 
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TERuiNB rapporto; €om«, dove , quando avverbi 

ossia TERMINI INVARIABILI di RAPPORTO del VERBO; 

per esempio , io partirò domani per Genova col 
vascello. Chi, mostra to; partiròf che fo; domani^ 
quando; per Genova^ dove; col vascello^ con che. 
Io mi lagno di voi per ingratitudine. Chi, mostra 
io; mi lagno j che fo; di uo», di che; per ingra- 
titudine^ PERCHÈ. 

lo ricevo un pesce da Antonio per umore. Chi, mo> 
stra io; ricevoj che fo; un pesce^ cosa ricevo; da 
Antonio^ ' chi; per amore^ perchè. 

Le parole ch'esprimono azioni, richieggono lo 
ausiliario avere quando sono oggettivi, ed essere 
quando restano all’ agente , e quando si trova 
avanti uno di questi pronomi mi, /t, si, et, vi. 

TE, (Iella VOCE AFPERMATIVA 6 dell'ÀTTRiBUTO d'azione. I gram- 
raatiui per brevità e precisione hanno unito la voce affermativa 
allo ATTRIBUTO di AZIONE 6 ne hanno fatto un verbo, che scio- 
gliendosi, l'oggetto di esso, manifesta di essere termine di rap- 
porto del verbo , p. e. Francesco ama la virtù ; sciogliendosi, 
si dice, Francesco è amante della virtù, ed ecco 1' oggetto, che 
comparisce in sostanza termine di rap[wrto della parola è amante. 
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E DI ATTACCARE LE PROPOSIZIONI ED I TERMINI DI RAP- 
PORTO IN OGNI DISCORSO ONDE RENDERLO INTELLI- 
GIBILE. 



La PROPOSIZIONE PRINCIPALE VR Sempre avanti. 
» II NOME agente, quando la voce di azione non 
passa in altr’ oggetto, può andare avanti o dopo, 
come Francesco è venuto ^ o pure è venuto France- 
sco. QadLudo però è oggettiva, lo agente si mette a- 
■vanti, e Toggetto si mette dopo la voce di azio- 
ne , come Pietro ama la virtù. Quando il nome 
è modificato da ud’aggionto possessivo o indica- 
tivo, allora va avanti , come il mio buon padre, 
questo buon uomo. Quando però è modificativo, 
si può mettere prima , e si può mettere dopo , 
come l’uomo dotto , il dotto uomo. Se però questo 
nome è modiflcato dalla proposizione incidente , 
allora va immediatamente dopo il nome, come il 
cane di cui si parlava. Quando la modificazione 
è un colore, si mette dopo, quindi non si dice 
il nero panno, ma il panno nero, nè si dice la fina 
tela, ma la tela fina, così successivamente. 
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Essendo la proposizione maestra il fondamento 
del raziocinio ossìa del discorso, la secondaria ad 
altro non serve, che per ìsviluppare la principale; 
la proposizione incidente poi , essendo per sua na- 
tura un aggiunto qualificativo, ad altro non serve 
che per modificare il nome mostrandone le qua- 
lità, quindi il suo posto è sempre dopo il nome, 
come il posto della proposizione secondaria è dopo 
la principale. 

. I TERMINI di RAPPORTO hanno sempre relazione 
colla voce di azione, e non possono allontanarsi 
da essa, perchè n’esprimono le circostanze, tante 
volle però si trova col nome, come l’aurora coi 
„ crini di rosa, il termine di rapporto di modo coi 
crini modifica aurora, con una distinzione, che i 
termini di rapporto colla voce di azione riuniti 
vanno dopo di essa, e possono andare prima della 
stessa, come eloquenlemenie parlò , o parlò elo- 
guenlemenle; ma quando in vece di eloquentemente 
si con eloquenza , allora il suo posto è dopo 
la voce di azione. In somma ne’ termini di rap- 
porto l’armonia deH’oreccliio sa ben collocarli, pur- 
ché non siano giammai distanti assai dalla voce di 
azione, poiché allora il linguaggio rimane oscuro. 
Quindi non bisogna solo sapere che il discorso ò 
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uor. catena di proposizioni, ma fa d'uopo saperle 
D(<stare. Ecco la fonie della chiarezza del discorso. 

* t 

Gli argomenti di cui si fa uso nel discoiso , e 
che sono tante proposizioni, bisogna che abbiano 
un’ ordine, cominciando dalla piu debole alla più ' 

forte, incalzando. 

Bisogna sapere, per concerto del discorso, che 
due sorta di sintassi vi sono una diritta, una ' 

INVERSA. Quando dico soldato valoroso è una di- 
ritta sintassi; ma se dico ea/oroso soldato è una : 

SINTASSI INVERSA, perchè prima nacque nella no- ^ 

stra mente soldato, e poi nacque la modiGcazione. ' 

Si avverte, che gli aggiunti qualificativi pos- • 

sono aver luogo avanti o dietro dei nome di so- 
stanza ; ma gli aggiunti indicativi e possessivi " 

non possono andar dopo , ma sieguono l’ ordine 
della mente; quindi devo dire questo soldato, e non ' 

soldato questo. 

Cosi ugualmente le proposizioni incidenti e su- 
rordinate non possono fare inversione , ma de- 
vono seguire l’ordine delle idee; quindi dicendù 
Pietro che sa dìrìggersi merita lode , . non posso 
dire, che sa dìrìggersi Pietro lode merita. 

Finalmente possiamo conchiudcre , che nel di- 
scorso le proposizioni secondarie sono sviluppi 
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dellu PRINCIPALE , come i termini di rapporto sodo 
sviluppi della proposizione. I termini di rapporto 
altro non sono che le preposizioni unite ai nomi 
di sostanza. 

Il TERMINE di rapporto di DISTINZIONE deve sem- 
pre andare dopo il nome che distingue; come la 
casa di Pietro, e non di Pietro la casa. 

Il TERMINE di RAPPORTO di LUOGO; O di TEMPO pUÒ 

mettersi dove si vuole, purché non sia tanto di- 
stante dalla voce di azione che modifica; come, 
tVi questo giorno tutti gli uomini con ogni impegno 
si preparano a celebrare la festa ; potendosi dire 
egualmente , tutti gli uomini con ogni impegno si 
preparano a celebrare la festa in questo giorno. 
Quindi si conosce ad evidenza, che la pestatura 
rende chiaro il discorso, ed è quella che forma 
l'attacco di esso. . 
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Singolarissima cosa e degna di alta considera- 
zione per chiunque ama i progressi del verace 
sapere si è la influenza che ciascun’ arte e pro- 
fessione esercita sul carattere, sull’indole, e su i 
costumi deir uomo. 

Quella però che più d’ ogni altra merita , a 
senno mio, di attrarre a sè l’attenzione dei pen- 
satori e de’ filosofl, si è l’eloquenza che ogni arte 
ed ogni condizione di vita trae seco più o meno 
ampia e fiorita, concisa e stringala, diffusa e ma- 
gnifica. 

Se in tutti i diversi uffici si richiede un forte ner- 
bo di dire, una fluida e scorrevole maniera di par- 
lare , per colui però il quale trovasi alla testa 
degli affari politici e civili, o colui il quale vuole 
impegnarsi d’istruire i giovani nell’arte di ben dire, 
0 qualunque altro professore che deve trattare una 
scienza, si ricerca in esso non solo quella facilità 

7 
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(li PARLARE c PERORARE, ma quclla ancora di con- 
vincere c PERSDADERE. Ooindi 000 scoza ragio- 
ne i sapienti di Alene e di lioma non disunivano 
l'arte di dire, con l’arte di pensare; perciò colui 
che ebbe elargito dalla natura fior di senno, univa 
ai suoi discorsi sia parlali che scritti la persua- 
sione e la CONVINZIONE. L’ oggetto adunque dcl- 
r oratore è il persuadere a chi scrive, parla, e 
perora; perciò deve persuadere, convincere, pia- 
cere, e muovere. Pruova egli cogli argomenti , 
piace cpi sublimi sentimenti, muove colle passioni. 

Il primo passo per persuadere è la deCnizio- 
ne, nella quale foratore trova la natura della cosa 
stessa. Bisogna inoltre guardare le cose ripugnanti, 
che- servono a provare la impossibilità di un fatto; 
le circostanze sono di un gran peso nelle pruove; 
in fine le cagioni e gli elfett i sono i mezzi onde 
poter basare il discorso e poterne tirare la giusta 
conseguenza ; poiché non si dà effetto senza ca- 
gione , nè cagione senza effetto , ed ogni effetto 
deve avere necessariamente la sua cagione. Si per- 
suade quindi la mente umana con quelle ragioni 
che hanno una solida relazione con lutti gli stru- 
menti umani , che possono affermare quello che 
si pruova ; vale a dire colf intimo sentimento e 



Digitized by Googl 




51 

con tulle quelle operazioni mentali che valgono 
a consolidare la verità. Le vie di persuadere sono 
cinque, cioè, il sillogismo, I’entimema, il dilem- 
ma, il 80 RITE, la INDUZIONE. 

Il SILLOGISMO costa dì tre proposizioni la mag- 
giore, la MINORE, la conseguenza. 

La MAGGIORE dev’essere un’assioma. 

La MINORE dev’essere l’applicazione aU’oggelto. 

La CONSEGUENZA è il risultato della maggiore 
e della minore; per esempio , lutto ciò eh' è bene 
per se e pe' nostri simili è virtù. Il non far mate ad 
alcuno è un bene per noi e pe' nostri simili , dunque 
questa è una virtù. 

Levata la prima proposizione del sillogismo 
rosta I’entimema; come, quell'essere che conosce il 
bene e il male è dotato di ragione^ l'uomo cono- 
sce il bene e il male, dunque l'uomo è dotalo di 
ragione', levando adunque il primo termine i due 
che restano, formano I’entimema. 

11 DILEMMA è un’argomento bifronte, ed è l’ unico 
che persuade; come, o Pietro è reo, o innocente., 
se è reo, e perchè non castigarlo? se è innocente, 
perchè non liberarlo? 

11 soRiTE è un’argomento a catena, dove fini- 
sce l'uno comincia fallro; come, tutto ciò che non 



ka parte è semplice^ tutto ciò ch'è semplice è inde- 
componibile , tutto ciò ch'è indecomponibile è eterno. 

L’ INDUZIONE è un’ argomento che si fa collo 
esempio; come, la luna è tm globo come la terra, 
perchè presenta tutti % caratteri della terra. 

Il CONVINCERE altro non ifuol dire, che per le 
ragioni suddivisale resta talmente lo intelletto per- 
suaso, che determina la propria volontà alla esecu- 
zione. Da ciò ne segue, che uno può essere per- 
suaso e non convinto, ma essendo convinto deve 
esser persuaso. 

Il DILETTARE e il COMMUOVERE sono le altre due 
basi su di cui poggia tutto T ediGzio oratorio; men- 
trechò tre sono le fondamenta del ben dire, cioè 
del parlare oratorio, e sono le anzidetto cose com- 
muovere, DILETTARE, 6 PERSUADERE. 

Il COMMUOVERE altro non vuol dire, che toccar 
la molla delle passioni, destare Y amore dove si 
conviene, destar l'odio alla occasione. L’ ora tore 
presentandosi ad uno, da cui dipende la sua for- 
tuna , non solo deve convincerlo e persuaderlo , 
ma deve commuoverlo ancora, mostrando lo stato 
della sua famiglia, lo interesse dello stato, la giu- 
stizia che ne dev’ esser soddisfatta. Questo stato 
di cose mostra la necessità che ha l’ oratore di 
scuotere colle passioni. 
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il fiiLETTÀBE poi consiste nel rapire fai mente e 
r orecchio dell’ ascoltatore con i più deKcali sen- 
timenti, coile FIGURE, ed i tropi; cose tutte che 
rendono dilettoso il discorso oratorio. i 

La FIGURA altro non è che una similitudine; ' 

il TROPO un C4MBIÀMENT0. La prima Ggura è la 
similitudine, dessa si manifesta o rassomigliandosi, 
o colla identificazione. La prima è debole, la se- 
conda è forte c si chiama metàfora ; se io di- >- : 

cessi, è bianca come la neoe, è una similitudine, ’ 

lo stesso dicendo qual giglio, che vuol dire, come 
un giglio; ma se si dicesse, in vece di come una 
rosa, è una rosa , la seconda è chiamata meta- / 

FORA, e dice più della similitudine. ^ 

È una figura la sineddoche che prende la parte 

./ 

pel tutto, 0 il tulio per la parte, o la materia per 
la cosa medesima; come, il (elio per la casa; la 
testa per Vuomo; lo argento pel danaro. 

La metonimia è una figura, che prende la ca- 
gione per lo cfletto , e lo etfello per la cagione, 

o disegna una cosa dal nome del suo autore, co- >■ 

me, la luce in vece del sole; le fatiche di Marte. 

La ironia è una figura per cui si dice il con- \ 

Irario di quel che si pensa; come, il lupo è uno > 

eccellente guardiano delle pecore. 
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È un tropo I’antonomasia, essa prende il ge- 
nerale pel particolarej come, lo avvocalo di Roma 
per Cicerone. 

Molle metafore unite insieme formano un tropo 
chiamato allegoria. Orazio volendo dire, che Roma 
non poteva far guerra, perchè sprovvista di uo- 
mini, di danaro, c di armi, disse, come potrà az- 
zardarsi al mare ma nave sprovveduta di vele, di 
remi, e di antenne. 

Sono di questo genere le favole e le para- 
bole; la favola si differisce dalla parabola per es- 
sere un racconto inverisimile ; la parabola è un 
racconto verisimile ma non vero. 

La ipoTiposi è un tropo, per cui si pinge al 
vivo, e si fa vedere quasi cogli occhi una cosa 
che non è; come la descrizione di una tempesta, 
che dipinta con tutti i vivi colori delle parole 
sembra di essere presente agli occhi. 

La PROSOPOPEA è una figura non meno viva della 
ipotiposi, essa apre le tombe, risuscita i morti, e 
fa parlare tutti gli enti astratti, immaginari. 

La IPERBOLE è una figura che al di là ingran- 
disce, al di là diminuisce; come F uomo vuol fis- 
sare il suo posto nell’ aurora. 

L’apostrofe c una figura, per cui si fu, non 
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quando s'indirizza la parola ad alcuno, ma quando 
si storna da coloro a cui era indirizzata, come, 
ah! se sorgessero dalle tombe i trapassali. 

La PRKTEBizioNE ò uo tropo, per cui nell’atto 
che non si vuol dire una cosa si dice; come, io 
non voglio dire che tu sei un perfido ec. 

È un tropo la duplicazione; per esempio, ah! 
Coridone, Coridone. 

Ld ò un tropo la ripetizione; come, per voi 
io travaglio, per voi io peno, per voi io parlo. 

La INTERROGAZIONE ò Una figura, colla quale si 
domanda non già per sapere, ma per dare una 
forza ed energia al discorso; come un predicatore 
parlando ai fedeli dice, non siete voi figli di Gesù 
Cristo? perchè dunque vivete in colai guisa"! 

L’apoteosi è una figura, che gli uomini fa di- 
ventar dei'; come, Romolo fu preso da Marte suo 
padre, ed ebbe la sua apoteosi in cielo. 

La SINONIMIA è un tropo, che in generale si- 
gnifica la stessa cosa non già in particolare; per 
esempio; mi duole! mi affligge! mi crucia! 

La suGGEzioNE è una figura piccante, con cui si 
interroga lo ascoltatore, o Tavversario incaricandoci 
della risposta; come, è lungo il commino pei pre- 
cetti ed efficace per gli esempii. 
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L’antitesi è una figura, che mostra il contro- 
posto; come, node e giorno. 

È un tropo la gradazione, e consiste nel sa- 
lire le parole a gradi; come, Dio è giusto, santo, 
onnipotente. 

Il DIALOGISMO si usa quando si ragiona con sè 
medesimo, o sì fanno parlare due persone insieme; 
come, perdona o padre a costoro. Sospenderò io 
dunque la mia provvocata giustizia? Rispose que- 
gli , perdonerò io dunque la morte del mio primo 
genito. 

La C 03 IPARAZI 0 XE consiste a mettere due cose 
a rincontro che si somigliano; come, qual orsa., 
che V alpestre cacciatore nella pietrosa tana abbia 
assalita, sta sopra i figli con incerto cuore. 

L’ AMPLIFICAZIONE è Una figura, che contribuisce 
molto alla espressione de’ sentimenti ; come , il 
gran Zenottì, la beltà scorse i cieli, pose al loro 
luogo le stelle , passeggiò i mari , variò le forme 
de' pesci ec. , per amplificare tutto il creato è 
bello. 

La PERSONIFICAZIONE finalmente è una figura , 
per cui si dà vita ed anima alle cose inanimate; 
come, il mondo parla di Dio; il vecchio Palermo 
ha un serpe che lo rode, un cane che lo lambisce, 
un'aquila ch'egli accarezza. 
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Destare gli affetti è proprio dell’doquenza. 

L’oratore eccita l’anoiore negli ascoltatori mostran- 
do la novità degli argomenti, l’ utilità , e la ne< 
cessità ; ed è allora , che si sviluppa un certo ' . 

amòre a leggere quel che si vuole. Egualmente im- 
piegherà tutta la maniera possibile onde colle ra- ] 

gioni mostrare quanto ha detto risalendo alle ca- 
gioni, e quindi agli effetti, e m'ano mano movendo 

» « 

e toccando il cuore col principio deH’utilità. 

Tutto il discorso oratorio deve avere tre specie 

di BELLO. 11 BELLO ÌU ESSENZA, U BELLO RELATIVO, 

il BELLO ELOQUENTE. 11 BELLO dì qualuoquo ua- - 

tura sia, deve solleticare dolcemente ed allettare 

* t 

' Io spirito per propria generale essenza (1). Innol- f . 

tre l’essenza del bello è riposta nell’ordine, e 
l’ordine nasce quando le proposizioni sono conca- ;• * 

tenate in modo, che servono a sviluppare le prin- 
cipali proposizioni, in manierachè Io spirito ne af- 
ferri in un lampo tutta la tessitura, e non {stan- 
chi a concepirlo. Quando un libro o una lettera '' 

non ha ordine, non è intelligibile nè si comprende; * 

per esempio, se io dicessi, la messa pé’ defunti 

(1) Il BELLO Bon esìste io natura, esiste in noi; quindi è 
veduta dello spirito; perciò è che lo diletta, e che lo rende su- « 

scetlibile di conoscerne l'ordine e la sinunetria. 

? 
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tanto vale quanto vaie niente) questo discorsa, per- 
chè è fuor d’ordine, è falso, poiché per aver or- 
dine dovrebbe dire , niente vale quanto vale la 
messa pe' defunti. L’ ordine dunque consiste nella 
postatura delle parole , e si bisognano osservare 
tre cose; primo , di postare ogni parola al suo 
luogo conveniente ; secondo, che quella proposi- 
zione che deve andare innanzi non deve mettersi 
dopo ; terzo , che i termini non fossero ambigui, 
cioè a dire, che non facessero un doppio senso. 
Per dare un’ esempio rimarchevole su di queste 
verità, dicendosi, io vedo il fuoco come effetto del 
famOj sarebbe un’errore, si dovrebbe dire, io vedo 
il fumo come effetto del fuoco) e se si dicesse, to 
orno il hello, perchè questi è quello che ferisce lo 
sguardo, allora questi è un’errore, giacché non è 
corrispondente al vero senso , poiché questi ap- 
partiene a persona , ^uesfo a cosa. Dicendosi an- 
cora, io vorrei non far questo, sarebbe un posi- 
tivo errore, poiché il non, non si sa se appar- 
tiene a vorrei o appartiene a fare ; in questa am- 
biguità dovendo appartenere a vorrei si dovrebbe 
dire, IO non vorrei far questo , quando si appar- 
terrebbe a fare, allora si direbbe, io vorrei, (vir- 
gola) non far questo..-^ 11 bello relativo è quello, 
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che ha relazione con oggetti circostanti, e bisogna 
adibirsi , volendolo manifestare, colla voce relativa 
piu e l’articolo indeterminato il-, quindi se io di- 
cessi, il discorso oratorio di A è bellissimo e tutti 
ne convengono , allora è un bello assoluto o 
BELLO in essenza; quando si direbbe però, che il 
suddetto discorso è il più bello di quello di D, o 
che sembra buono a molti, e non ad altri, al- 
lora non essendo un bello generale è un bello 
RELATIVO. 11 bello ELOQUENTE poÌ si dicC quello, 
che commuove, diletta, persuade a tutti, e la tes- 
situra è adorna di figure, che sono l’ ornamento 
del discorso ; come un quadro dipinto con tutl'i 
vivi colori dell’arte. Questo bello appartiene allo 
spirito, alla intelligenza, che ne sente la gioia e 
ne vede tutto l’armonico. 

Da quanto si è detto si coochiude, che dare 
ad ogni parola e ad ogni sentimento e figura il 
suo posto è l’unico mezzo. di render chiaro il di- 
scorso, purché le dette parole i sentimenti e le 
figure siano intelligibili. Non bisogna fare un mi- 
stero della lingua, dev’ essere ella come un ter- 
sissimo specchio per dove passa la luce. A che 
prò comunicare i pensieri senza esser compresi? 
e voler imitare i tempi di Bembo, di Boccaccio^ 
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e del Casa quando la lingua era nascente. Oggi, 
grazie alla filosofìa, che ha saputo dare assesto 
alle parole, ed ai sentimenti, non bisogna allon- 
tanarci da quei precetti, ch'essa utilmente ci ha 
dato. 

Quattro sono i modi su di cui si può impie- 
gare r eloquenza, il foro, la chiesa, il popolo, 
Taccademia. 

La ELOQUENZA del FORO non tratta che in ac- 
cusare o difendere. 

Del PERGAMO, che non di altro s’interessa, che 
di lodare o biasimare. 

Del POPOLO che di persuadere o dissuadere, chia- 
mata oggi eloquenza politica. 

Deir Acc ABBUI A la quale non in altro verte che 
in una eloquenza mista; cioè del genere dimostra- 
tivo, e del deliberativo. 

Tre maniere di scrivere vi sono; lettere, sto- 
rie O FATTI, DISCORSI. 

Le LETTERE possoDO cssere di vario genere ; fa- 
miliari , di NEGOZIO , POLITICHE, AMICHEVOLI , e 
scientifiche. 

Le lettere familiari si diriggono ai lontani, 
o che siano personaggi di distinzione , ed allora 
bisogna usarsi una maniera decente e subordinata, 
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parole non equivoche , concelli che non abbiano 
del sublime, e. che non vi siano sentimenti, come 
pure senza incombenze; ma dovendosi dare a co- 
storo una qualche incombenza, vi bisogna un nuovo 
artiGcio; come per esempio , ad un amico posso 
dire, porgerete i miei complimenti alla vostra degna 
moglie; ad un signore si dice, porgo i miei dove- 
rosi complimenti alla di lei degna moglie^ oppure, 
mi permetta che io ossequiassi la di lei fidissima 
moglie. Dovendo pure fare che quel personaggio 
parlasse in nostro favore con altro personaggio, 
non si dice, la priego di parlare in mio favore al 
sig. N. per lo affare ec., come si dicesse ad un 
amico, ma si deve dire in questa guisa; un mio 
affare dipende dal sig. N. di lei arnica^. se non l’è 
d incommodo e se crede potergliene far cenno mi 
farebbe particolar grazia raccomandarlo ec. Ad. un 
subalterno non si scrive mai nè amico^ nè. caro, 
nè signore t ma si comincia col solo nome iV. Vor- 
rei che voi faceste questo ec., senza preamboli, lir-- 
mando il Vostro N. senz’altro (I). ’ ^ 

(1) Ho fatto queste distinzioni non già in ragione di superio- 
rità, ma perchè nella società vi sono delle gradazioni che ognuno 
deve rispettare e distinguere ; quindi taccia la lingua mordace 
' che osa censurare un'ordine sociale. 
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Le LETTERE di NEGOZIO ootrano subito in alTari 
e senza nessun preambolo, giacché tutte le lettere, 
fuorché quelle di negozio, hanno un' esordio, cioè 
un principio che dispone il cuore di quello a cui 
si scrive, come nelle lettere di raccomandazione, 
o in qualche altra lettera dove si richiede un fa- 
vore di un’ amico , o una grazia di un signore ; 
per esempio , Persuaso della di lei bontà e della 
di lei propensione verso di me, che sempre mi ha 
addimostrato , vengo con la presente a toccare le 
corde del di lei cuore sensibile ec. 

Le LETTERE POLITICHE non SÌ riducono, che ad 
i/y^ciV, a cose di stato, ed a lettere di augurii. 

Le LETTERE. AMICHEVOLI soo quclle, che fa un 
amico ad un’altro onde esternare scambievolmente 
ì sensi di affezione e di amicìzia. 

Le LETTERE SCIENTIFICHE consistono nel dar rag- 
guaglio di qualche punto scientifico, esponendo il 
proprio sentimento e dandone la soluzione. 

La STORIA è un racconto fedele di un successo 
ed ha luogo il principio, il mezzo, il fine. 

11 FATTO serve a prendere un punto di vista 
di una storia, cioè un caso particolare, ma il più 
luminoso. 

Discorsi possono essere accademici , sacn , o 
altro. 
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Quattro cose formano tutta la maniera dello 
scrivere invenzione, disposizione, elocuzione, pro- 

NUNZIAZIONE. 

t 

L’ invenzione serve a trovare i materiali per 
foggiare quello che si vuole; le ragioni , i fatti, 
o tutt’altro. 

La DISPOSIZIONE serve ad ordinare ed a disporre 
tutto quello che si è ritrovato. 

La ELOCUZIONE serve a dare un modo ed una 
tessitura al discorso, afiìnchè un’idea succeda aL 
l’altra. 

La pRONUNziÀzioNE Gnalmente serve a saper pro> 
nunziare (1). 

Il DISCORSO quindi è un tessuto di proposizioni, 
le quali formano i periodi, ed i periodi il discorso. 
Ogni periodo regolarmente non può essere che 
di quattro membri, per cui tutt’i Relori lo divi- 
dono in bimembre, trimembre , quàtrimembre ; e 
se a caso si trova dippiù, il discorso diviene ri- 
stucchevole, stanca il leggitore o lo ascoltatore, 
e si chiama discorso periodico. Il membro con- 
tiene una 0 due proposizioni , che devono essere 

(1) Siccoroo la pronunzi azione deriva da una esatta colloca- 
zione di parole e dail’ottima punteggiatura, cosi è una delle quat- 
tro operazioni onde riuscirvi neH’arte di scrivere e di parlare. 
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uoile per necessilà, e non possono separarsi. Da 
un MEMBRO ad un’altro bisogna che vi sia il punto 
e la virgola; alla Gne del periodo il punto finale. 

Bisogna in ultimo luogo sapere , che la elo- 
quenza non consiste nelle proposizioni, ma nello 
sviluppo di esse. 

DELLE PASSIONI ATTE A MUOVERE ED A CORROBORARE 
IL DISCORSO. 

In qualunque discorso , siano arringhe , siano 
lettere, siano colloqui , bisogna muovere le pas- 
sioni per avere effetto il discorso. Non bastano 
solo le Ggure , ma bisognano destarsi ancora le 
passioni onde dar vita e moto al discorso. Si 
discorre, si parla , si scrive non per altro , che 
per comunicare i propri pensieri e per acquistarsi 
un’utilità. Se noi vogliamo, che altri ascoltino con 
piacere quel che noi pensiamo, bisogna destare 
in essi l’amore della novità e l’amore dell’utilità. 

Si desta 1’ amore, si desta I’odio, queste sono 
le due passioni predominanti che regnano nel di- 
scorso. L’amore è una passione, per cui l’uomo 
cerca sempre i propri vantaggi. L’ amore si desta 
a quello a cui si scrive mostrando la sua incli- 
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nazione al ben fare; Tamore si desta ancora pro- 
mettendo tutto ciò ch'ò utile e nuovo. Ciò posto 
bisogna mutuamente, che da una e dall’altra parte 
si destasse questo sentimento. In fatti volete che 
altri vi amasse? mostrate un bene per essi. Volete 
voi amare ad uno ? fate che quegli fosse utile a 
voi ed ecco l’amore recìproco. Così per I’qdio; vo- 
lete che uno prendesse odio per un’ altro o per 
qualche altra cosa? mostrategli il danno che possa 
arrecargli. 

Resta in fine a discorrere deH’iRÀ, della col- 
lera, e dello SDEGNO, che sono tutti prodotti del- 
l’ odio. Queste passioni si destano mostrando il 
danno notabile che ad uno potesse avvenire , e 
mettendogli i fulmini alla mano si possono ecci- 
tare facilmente Tira, la collera, lo sdegno. Con- 
chìudiarao, che se non si eccitano le passioni, e 
se non si procura a dilettare e persuadere, il 
discorso riesce languido e non ha vita. 

Dietro che si è fatto vedere tutto ciò di cui 
il discorso è composto , bisogna ora mettere il 
modo ossia l’orditura di esso. 

Volendo dunque foggiare un discorso oratorio, 
il quale deve commuovere, convincere, e persua- 
dere; commuovere toccando le passioni, convin- 

0 
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cere 0 persuadere colle ragioni, deve in somma 
avere la natura del sillogismo, e siccome nel sil- 
logismo vi sono tre giudizi , così tre giudizi vi 
sono nell'orazione; cioè, principio, mezzo, e fine. 

II PRINCIPIO viene chiamato dai retori esordio, 
eh’ essendo la maggiore , il soggetto del discorso 
dev’essere generale. 

Il MEZZO viene chiamato perorazione , perchè 
si scende al particolare. 

Il FINE viene chiamato clausola , che vale Io 
stesso che conciiidsione , perchè se ne tirano le 
conseguenze, che formano le basi di tutto il ra- 
ziocinio. 



METODO PBITICO FEB FOBHABE ['ORAZIONE 

Jl discorso verte sopra Aristide, il quale viene esiliato 
da Atene, quantunque è stato chiamato per eccel- 
lenza dagli Ateniesi Vuomo giusto. 

Principio.— 0 Atene non sai tu, che la virtù 
è quella che guida gli uomini al retto sentiero e li 
accompagna fedele sino alla tomba, e che per ir- 
raggiar e addivenir più vivace negli animi di essi 
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sin dagli anni più verdi dev'essere agitala dallo istan- 
cabile ardore di procacciarle premii e guiderdonici 
e perchè dunque^ tu che sei stala il modello delle 
altre città, oggi ne sei F obbrobrio delle stesse per 
aver così nefandamente trattala la virtù di un'uomo 
eli è stalo il tuo sostegnoCl di cui mi accingo par- 
lare. Io brevemente dirò, che Aristide lungi di es- 
ser biasimato fa d'uopo, che fosse lodalo ed abbia 
quella lode degna del suo carattere. È questo il 
mio assunto, sia tu cortese delta mia attenzione. 

ìiÌEzio.-^ Aristide è quell'uomo, che per valore, 
per fama , e per probità si distinse fra gli Ateniesi 
tuoi figli; egli è quel desso, che tu stessa, o Atene, 

10 chiamasti, per antonomasia, Fuomo giusto; ti scuola 
adunque, e pria di condannare allo esilio il giusto, 

11 valoroso, lo incomparabile uomo, forma il dilem- 
ma, se, o egli è reo, o è innocente. Reo ! no non 
può essere stante le qualità che lo distinguono, e 
li basti solo rammentarti ch'egli godendo la tua fi-' 
dacia lo incaricasti a sentire e dare il suo parere 
sul progetto di Temistocle onde appagare le tue 
brame; ed Aristide, perchè dotato d'impareggiabile 
virtù, lo sprezzò con fermezza essendo ingiusto; e 
ciò non fu un' atto virtuoso degno del più grande 
elogio? Dunque è forza conchiudere, eh' è innocente 
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e verso di le e del mondo intero ; perciò liberalo , 
restituiscigli gli onori , e compensa la virtù vili- 
pesa di quel retto, di quello eroe, di quel grande 
Aristide, e mostrati alle tue compagne^ qual tu sei, 
compcnsatrice delle virtù. 

Fine. —'Siavi, o città tutte, di specchio questo 
mio ragionamento, compensate quei che scintillanti 
ed attissimi pareggiano nelle più ammirate virtù , 
giacché quando nudrite, confortale, e fatte più vivide 
non sono coll'esca , cui somministra gli atti onesti, 
giusti, e magnanimi infievoliti illanguidiscono e quasi 
quasi s'ammorzano^ e degenerano in perversi e pes- 
simi cittadini, ho detto. 

Per formare dunque qualsisia discorso deve pre- 
mettere l’oratore un principio, in cui deve rias- 
sumere le proposizioni generali , e volendo mo- 
strare che un padre deve far valere più l’amore 
che il timore , deve generalmente mostrare non 
solo cosa sia amore e timore, ma qual ne siano 
le conseguenze; e ciò con la ragione, e con la 
storia . 

Mi sembra a proposito in questo mio opuscolo 
dar conto di quanto s’ incaricano gli autori delle 

BELLE LETTERE di NOMI 6 di altre DILUCIDAZIONI 

che servono alla comprensione dei libri elemen- 
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tari di esse ; credo giusto darne qualche cenno 
onde arricchir la mente dei giovani leggitori di 
tutte quelle particolarità, che sono necessarie per 
intraprenderne a miglior tempo lo studio sublime. 



DI ALCUNE COSE SPETTANTI ALLE BELLE LETTERE 



SULLA POESIA B SULLA PROSA. 

Le BELLE LETTERE sono le Cognizioni umane 
esposte in una maniera gradevole, perciò si chia- 
mano belle lettere; in esse havvi la poesia, ch’è 
l’arte d’incatenare sotto giogo della misura o della 
rima alcuni oggetti che dipingono i fatti degli eroi. 
Le diverse specie di poesia si riducono a quattro 
generi ; la poesia narrativa o di racconto, la 

DRAMMATICA O di SPETTACOLO, la LIRICA, C la DI- 
DASCALICA , chiamata tale la prima , perchè ap- 
partiene alla lira ; la seconda è una prosa poe- 
tica. L’epopea, I’epica sono vari generi di poesia. 

L’epopea presa io tutta la sua estensione dise- 
gna un racconto poetico, checché ne sia il sog- 
getto. Ma si dice poema epico il racconto poe- 
tico di qualche grande azione che interessi po- 
poli intieri o il genere umano. 
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L’epopejl si differisce dalla storia come la men- 
zogna dalla verità ; la priniia riconosce la possi- 
bilità, la seconda la realità. L’ epopea deve sve- 
gliare la meraviglia, desiare l'immaginazione, toc- 
care il cuore, e si suppone inspirata. 

'L’epica è una poesia, che prende di mira un 
oggetto sublime. Omero fu il primo che si distinse 
in questa sorta di poesia. Virgilio, Lucano, il Tasso, 
V\rioslo, Milton inglese son quelli che nobilitarono 
questo genere. 

Vi sono ancora gli episodii, il dramma, la tra- 
gedia, il MELODRAMMA, e la COMMEDIA. 

Gli EPisooii sono alcune narrazioni che si fram- 
mettono ai canti lirici in onor degli dei. Oggi gli 
episodi sono il soggetto principale ed ajutano la 
azione principale ; il Torquato Tasso, la Illiade di 
Omero, VEneide di Virgilio sono poemi epici. Per 
vedere se un poema è epico, trovate prima la pro- 
posizione, quindi la invocazione di una divinità ec. 

Il DRAMMA è un termine greco , che significa 
operare, ed è differente delTEpoPEA ; I’epopea rac- 
conta l'azione, il dramma la mostra in quelli che 
lo rappresentano. 

La TRAGEDIA ha come l’ epopea la grandezza 
deH'azione , ma appartiene alla poesia drammati- 
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CA, non è altro, che il dramma ò un’azione sc- 
ria, la tragedia è un’azione truce, la di cui ca- 
tastrofe finisce colla morte. 

Il MELODRAMMA è.un misto di dramma e di ccm- 
media. 

La COMMEDIA è la rappresentazione di un fallo 
cittadinesco accompagnato dal ridicolo; quindi il 
DRAMMA commuove ed è un’azione seria ; la tra- 
gedia fa piangere; la commedia fa ridere. 

L’apologo c uno spettacolo di fanciulli, e non 
differisce dagli altri se non per la picciolezza ed 
ingenuità degli attori. Non si veggono su questo 
piccolo teatro nè gli Alessandri, nè i Cesari-, ma 
la mosca, la formica, ed altre bestie-, serve per 
pura istruzione. Si può chiamare 1’ apologo una 
favola. 

Tre sorta di favole si distinguono; le ragione- 
voli i personaggi delie quali hanno l’uso della ra- 
gione ; le MORALI son quelle favole, che i perso- 
naggi si prestano i costumi degli uomini ; le mi- 
ste in cui un personaggio ragionevole tratta con 
un’altro che non lo è. 

La POESIA LIRICA è tutta sentimentale, e si chia- 
ma lirica , perchè in generale è destinata ad es- 
ser posta in canto. 
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L’ode non ha azione, ma è un inno o cantico, 
vi sono odi EROICHE consacrate agli eroi ; o(h‘ mo- 
rali consagrale alle virtù , e odi anacreontiche 
ch’esprimono contentezza e piacere. 

La poesia didascalica è una usurpazione della 
prosa, il di cui fondo è l'istruzione. Le opere sono 
la pesca di Oppiano, di Lucrezio sulla natura , le 
georgiche di Virgilio; in somma quelle cose che 
istruiscono verseggiando sono didascaliche. 

La SATIRA è un componimento o in versi o in 
prosa,, che critica le azioni degli uomini. 

Il MADRIGALE C lo SteSSO che un’ EPIGRAMMA, Ìl 

quale consiste in un componimento di un pensiero 
interessante e con grazia presentato; e quantun- 
que vuole acutezza, purtuttavia è dolce e grazioso. 

Il SONETTO è un poema di quattordici versi ; 
la sua forma artificiale consiste nella disposizione 
e qualità delle prime. Si avverte però, che il so- 
netto deve avere unità, chiarlezza, e precisione. 

DELLE OPERE IN PROSA. 

Le opere in prosa sono le più diilìcili a com- 
porsi, perchè vi bisogna conoscere il valore dei 
termini. Vi è nella prosa il ritmo della poesia , 
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poiché bisogna che l’orecchio avvezzo aH’armonia 
abbia no suono perfetto, onde sappia adattare le 
parole. Vi sono delle prose poetiche, dove il lin- 
guaggio è tutto entusiasta, e si conosce, che prima 
precede l’invocazione; come, le notti di Joung , 
Vuomo di Ihpe, le stagioni di Tomphson^ e i mar- 
tiri di Ckateabriand. 

Vi sono opere tutte prosaiche in varie aspetti; 

cioè, OBAZIOM, DISSERTAZIONI, ARRINGHE, OMELIE, 
DISCORSI, PANEGIRICI, 6 LETTERE. 

L’orazione è un discorso, in cui si fa una pe- 
rorazione di un fatto corredato di tutta l’arte ora- 
toria e di tutta la eloquenza. 

La DISSERTAZIONE altro non è, che un ragiona- 
mento che si fa nelle accademie, o in altro luogo, 
per qualche oggetto. 

L’aringa è proprio de’ tribunali , dove si ac- 
cusa o si difende, 

L’omelia è un discorso sacro a braccio, che si 
fa ne’ tempi. 

11 DISCORSO si verte in conferenza , catechismi, 
ed in tutto ciò ch’è istruzione. 

Il panegirico è un soggetto di lode ad un sanfo, 
ad un re, ad un eroe, ad un cittadino. 

Le LETTERE SODO di vario genere come per 
avanti si è detto. 10 
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Persuaso abbastanza, che non si potrà scriver 
bene senza sapere la differenza che passi tra le 
parole, per cui nelle scuole trascurandosi questo 
studio si urta sempre in errore, ho pensato per 
maggior commodo ed utilità esporre un breve 
trattato di sinonimi i più interessanti ed i più 
utili , trasandando tutto il resto , poiché ogntino 
può consultare il Romam , il Tomaseo , il Gras- 
si , il Girardi, ed altri , che ne trattano a suf- 
ficienza , e che io per brevità tralascio , accioc- 
ché penetrato della forza di essi potrà ogni gio- 
vane non equivocare scrivendo, ed avere una re- 
gola certa onde scrivere con accuratezza e senza 
errore. 
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ABBAGLIARE, ABBARBAGLIARE, ABBACINARE, 
OFFUSCARE. 

Abbagliare essere confuso l’occhio dallo splendore. Nel traslato 
illusione pregiudizievole alle seduzioni della speranza , gli og- 
getti della umana superbia abbagliano prima la mente per of- 
fuscarla di poi. 

Abbarbagliare confusione più forte di vista. 

Abbacinare il lasciamento dell’occhio stordito. Nel traslato esprime 
errore di mente esaltata. 

Offuscare lo impedimento della distinta percezione degli oggetti. 

Nel traslato errore da idee confuse ed oscure^ e di una passione. 

abbandonare, lasciare. 

Si abbandona per non ripigliarsi più. 

Si lascia per riprendersi. 

ABBASSARE, AVVILIRE, UMILIARE, ANNICHILIRE. 

Abbassare vuol dire scemamento e menomazione, diminuire l'al- 
tezza; nel traslato, depressione, abbiezione. 

Avvilire gettarsi in un’abbiezione vergognosa. 

Umiliare sentire la propria debolezza. 

Annichilire è più che umiliare; l'uomo gradisce essere umilialo 



1 
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DOD già aanichilito; ruomo modesto si abbassa; il vile si av- 
vilisce; il pentito si umilia. 

ABBÀTTARB, DEMOLIRE, ROVESCIARE, ROVINARE, 
DISTRUGGERE, CAPOVOLGERE. 

Abbattere buttare quello che stava elevato. 

Demolire rovesciare un edifizio intero. 

Roveeciare gettare a terra o voltare sottosopra una cosa, o pure 
facendo che le parti laterali di un vaso toccassero la terra. 
Rovinare far cadere in rovina con impeto. 

Dittruggere dissipare l'ordine e l’apparenza delie cose. 
Capovdgere vuol dire rivoltare una cosa a capo in giù. 

ABBIGLIARE, ADDOBBARE, ADORNARE, 

GUARNIRE, FORNIRE. 

Abbigliare esprime ornamento di persona. 

Addobbare ornare una cosa. 

Adornare una cittk di mura, una terra di Bori, il capo di ghir- 
lande. 

Guarnire non persona, ma cosa con quello che le si aggiunga; 

come guarnire una veste con fiori, o con altro. 

Fornire riempire la cosa o la persona; come riempire la casa di 
utensili, fornire la cucina di stoviglie, l'uomo di danaro. 

ABBORRIRE, ABBOMINARE, DETESTARE. 

Abborrire vuol dire avere in orrore. 

Abbominare avere io odio. 

Detestare vuol dire biasimare, cioè, lo eccesso di avere in orrore. 

ABIETTO, VILE, BASSO. 

Abbietto uomo abbassato al di sotto di se. 

Vile uomo o cosa di poco pregio. 

Batto non elevato. 
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ABITAZIONE, ABITUBO, DOMICILIO, SOGOIOBNO, 

DIMORA, RESIDENZA. 

Abitazione luogo da abitare. 

Abituro abitazione misera. 

Domicilio termine legale per quel luogo fìsso dote uno abita. 
Soggiorno dove si abita, e non è di lunga dimora. 

Dimora è dovunque si rimane un certo tempo. 

Residenza il luogo dove Si sa che risiede. 

ACCORDARE, CONCEDERE, CONVENIRE. 

Accordare è proprio dello strumento; in traslato riunire gli animi, 
per mettere, restare di accordo. 

Concedere acconsentire; in traslato dare facoltà. 

Convenire accordarsi nel prezzo, nelle compre, e nelle vendite. 

ACCONSENTIRE, ADERIRE. 

Acconsentire è uniformarsi ad una cosa colla volontà. 

Aderire uniformarsi coll’intelletto, o coH’animo. 

ACERBO, AUSTERO, ACIDO, AGRO, ASPRO, FORTE, 

AGRE, BRUSCO, AMARO. 

Acerbo^è il sapore del frutto immaturo. 

Austero è un aspro , e si dice del vino quando non tira al dolce, 

0 pure uomo di una vita austera. 

Acido voce dell'uso generale ; il limone è agro non acido in par- 
ticolare. 

Agro è il sapore dell’uva immatura, per cui si dice agresta. 

Aspro è un sapore più astringente e spiacevole. 

Forte questo sapore è più piccante. s- 

Agre ha dell'acuto, ed è mordente. 

Brusco il contrario di soavità, di dolcezza. 

Amaro k più di acerbo. 
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ADAGIO, PROVERBIO. 

Adagio propriamenta eigniSca lentamento, piano piano ; per i'ras- 
iato una cosa non bene espressa. 

Proverbio è una sentenza popolare. 

AFFEZIONE, AFFETTO, AMORE, AMOREVOLEZZA, 
BENEVOLENZA, DILEZIONE. 

Affezione esprime un semplice sentimento, od il primo grado del- 
l’amore. 

■ Affetto è un'amore ardente, una particolare afTezionc verso una 
persona. 

dimore una passione più forte è più nobile ; in fatti si ama il 
padre , si amano i fìgli , si ama Dio ; può essere anco.~a un 
amore turpe; come, amore carnale, amor di vendetta. 
Amorevolezza è il segno dell’amore e non l’amore; è un’indole 
dell’iiomo. 

Benevolenza è un’alTezione che si ha meno di afletto. 

Dilezione è un’amore intellettuale, un’amore eroico, che non solo 
ci fa amare le persone a noi care, ma serve per mostrare un 
amore straordinario ; per cui la religione ci dice , avete dile- 
zione anche pe’ vostri nemici ; quindi l’amore è una passione 
fisica, ed è nel cuore ; la dilezione è nella mente, ed è pro- 
pria dell’uomo solo. 

AFFLUENZA, AFFLUSSO. 

Affluenza abbondanza. 

Afflusso concorrimento di umore. 

AFFRETTARE, ACCELERARE, SOLLECITARE. 

Affrettare indica la premura di cominciare o di continuare una 
operazione. 

Accelerare è propriamente del moto non già delle azioni, ed è un 
accrescimento di moto. 
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Sollecitare esprime un desiderio di fìnìro e di finir bene. 

ÀGGIONGIHENTO, AGGIUNZIONE. 

Aqgiungimento è tulio ciò ohe si aggiunge ad una cosa. 
Aggiunzione è l’azione doll’aggiuDgere. 

AGGOMITOLARE, ANNASPARE, AGGUINDOLARE. 

Aggomitolare ripiegare a tondo ravvolgendo. 

Annaspare avvolgere il filato sul naspo per formare la matassa 
— voce d'uso matassaro. 

Agguindolare mettere la matassa sull’arcolaio — voce d’ uso ani- 
molo. 



AGNATI, COGNATI. 

Si dicono agnati i parenti dalia parte del maschio, che portano 
lo stesso cognome. 

I cognati si dicono i parenti dalla parte femminina. 

ALANO, VELTRO, CANE, MELAMPO. 

Alano nome di una specie di cane grandissimo e valoroso che 
nasce in Inghilterra. 

Si dice veltro il cane da caccia. 

Si dice cane quello della specie. 

Si dice melampo un cane di campagna. 

ALBA, AURORA, CREPUSCOLO. 

AU>a si dice il primo biancheggiare che fa il cielo passando dalla 
notte al giorno. 

Aurora si dice quando dopo l'alba il cielo diviene rosato pe' raggi 
del sole rifratti. 

Crepuscolo quella luce che si vede avanti il levare ed il tramon- 
tare del sole. 
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ALTEBC AZIONE, CONTESA, DISPUTA. 

L’ àlttrcazione è sempre di parole. 

La conUta di parole e di fatti. 

Le dispute sono cose filosofiche e scieotiGche. 

ALTEZZA, ALTURA. 

Altezza è una misura ; e per traslato si dà alle famiglie de’ so- 
vrani, come l’ultimo grado di nobiltà. 

Altura è il luogo. 

AMATORE, AMANTE, AMICA, AMATA, AMATRICE , 
DAMO. 

Amatore riguarda coso e non persone; come amatore di belle let- 
tere , di scienze, ec. 

Amante riguarda persone che si amano, o pure una donna che 
si ama, e comprende ancora TaiTetto umano, o divino. 

Amica non debba confondersi con amante, perchè amico ed amica 
si tratta di semplice amicizia. 

Amata esprime l’amore portato daU’uomo alla donna, e dalla donna 
all’uomo. 

Amatrice il femminile di amatore. 

Damo è colui che amoreggia una ragazza, od una giovane. 

aria, aura, aere, atmosfera. 

Aria è quella che si respira. ‘ 

Aura è un leggiero venticello. 

Aere è la parte più sottile dell aria ossigenata. 

Atmosfera è quella che fascia tutto il globo della terra e gira co» 
essa. 

ARTIGLIO, UNGHIA, UGNA. 

Artiglio é proprio degli animali rapaci volatili. 

{^Unghia ed unghione per quei rapaci quadrupedi; quindi gli arti- 
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gli per r aquila, pel falcono, e per lo sparviero ; Tunghia pel 
leone; l’unghiono per la tigre, e per l’orso. 

Ugna particella ossea all’estremitk delle dita deH’uomo. 

ARTISTA, ARTEFICE, ARTIGIANO. 

Artista chi professa un’arte in generale. 

Artefice chi esercita un’arte meccanica particolare. 

Artigiano è l’esecutore dei lavori meccanici. 

ASTROLOGIA, ASTRONOMIA. 

Astrologia ricerca congetturale, per non dir vana, dell’ influsso 
delle stelle sulle cose terrestri. 

Astronomia è la scienza che insegna le leggi del movimento dei 
corpi celesti ed i fenomeni che derivano dalla loro forma sfe- 
roide. 

ASTUTO, SCALTRO. • 

Astuto è quello che. fa astuzie, cioè, invenzione e speculazione. 
Scaltro è chi non si fa burlare. 

AVVENIMENTO, AVVENTURA, ACCIDENTE. 

Avvenimento è ciò che accade in pubblico od in privato. 
Avventura è un’avvenimento lieto e straordinario. 

Accidente è un’avvenimento causale. 

AZIONE, ATTO. 

Si dice azione tutto quello che l’uorao fa ed opera. 

Si dice atto quello che lo singolarizza ed ò il risultato dell’azione; 
quindi non si dice azione eroica, azione generosa, ma alto eroi- 
co, atto generoso. 
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BABDACCIO, BABBACCIONE, BABBO . 

Bahbaccio uomo semplice materiale. 

Babbaccione sciocco. 

Babbo padre, voce de’ fanciulli. 

BACELLO,. GUSCIO. 

Il baccUo è quello che contiene i piselli e tutti i cereali. 

Il guscto e quello che contiene le mandorle, lo noci, le castagne, 
le uova. 

BACCHETTONE, IPPOCHITA, GRAPFIA-SANTI. 
Bacchettone millantatore di religione. 

Ippocrtfa uomo che finge santità, ma è un furbo. 

Graf^-santi chi fa finzione di baciar ogni immagine. 

balcone, -finestbone, finestra. 

Si ^dice balcone quello che sporgo in fuori, come se fosse un palco. 
Si dice fìnestrone una finestra grande. 

Si dice finestra quella che riceve il lume. 

bambino, infante, ragazzo, bambolo. 

Bambino è quello che è allora nato. 

Infante è quello che non parla, dalla negazione m e fatior tris. 
Ragazzo ò quando parla e non ha discernimento di ragione. 
Bambolo è dopo un mese o più che ó nato non fermo ne’ piedi. 

BESTIA, BRUTO. 

Bestia animale irragionevole. 

Bruto impropriamente detto perchè privo di ragione, quando ma- 
teria bruta s’intende per una materia inoi^anica. 

BICCHIERE, GOTTO, CALICE. 

Si dice bicchiere quello che ha un piccolo becco per bere. 
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Si dice gotto quello rotondo. 

Calice quello che ha forma di un calice od ha il poso. 

BISOGNO, POVERTÀ^ INDIGENZA, NECESSITA’. 

Bisogno è uno stato di somma miseria. 

Povertà situazione di fortuna opposta alla ricchezza. 

Indigenza è una mancanza di molte cose per vivere. 

Necessità a chi manca il necessario. 

BRAVURA, CORAGGIO, VALORE, PREZZO, 

INTREPIDEZZA. 

La bravura è temerità, impeto violento nell’ alTrontare i pericoli 
della guerra o delle armi. 

Il coraggio è vigore, elevazione, grandezza d’animo a fare e sop- 
portare cose gravi. 

11 valore è merito o prezzo di ogni cosa, cioè tutto quello ch’ella 
vale; ma come dote dell’ uomo , è virtù dello spirito , che fa 
l’uomo eccellente in ogni cosa ch’egli imprende. 

Prezzo ha relazione colla compra. 

Intrepidezza una specie di fermezza innanzi al pericolo. 

BUCA, BUCO. 

Buca è una cavità in terra. . 

Buco è un’apertura od in un vano, od in un abito; si fa la buca 
scavando, il buco forando. 

r 

BUE, BOVE, MANZO. 

Il Bue è quello del carro. 

Il Bove è quello che va al mercato 

Il Manto c quello destinato al macello; quindi si deve dire carne 
di Manto o non di Bue. 
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BUSSOLA, PORTIERA, USCIALE, USCIO, 
PARAVENTO, PORTA 

Bussola ò quella che si usa alla porta della chiesa od all’ entrare 
delle stanze. 

Portiera è quella tenda di qualunque materia che si tiene alle 
porte ed agli usci. • 

Usciale è quello che si pone a capo delle scale , od all’ entrata 
guarnito di vetri. 

Uscio e la voce generica per uscire o dove si esce, ed è pro- 
priamente quello della camera. 

Paravento è di ordinario agli usi delle stanze senza vetro a di- 
fesa dell’aria esterna. 

Porta è quella dove si entra. 



CAGIONE, RAGIONE, MOTIVO. 

Cagione è donde viene lo effetto. 

Ragione è quella potenza dello spirito , per cui argomenta ; nel 
traslato è la pruova di un argomento. 

Motivo è una specie d’ impulso; o nel traslato ciò che ha forza 
di muovere. 

CALCA, TURBA, FOLLA, CONCORSO. 

Calca moltitudine di popolo stretto insieme. 

Turba una quantità di uomini a ciurma. 

Folla è una moltitudine stretta che impedisce di uscire. 

Concorso è generico, ed è delle persone che occorrono. 

CALORE, CALDO, CALORICO, 

Il calore ò un effetto del calorico. 

11 calorico è quella sostanza, la cui agitazione è atta ad affettare 
e riscaldare i nostri organi. 

Il caldo h un effetto del calore. 
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CAMERA, GABINETTO, STANZA. 

Camera ò la stanza da letto. 

Gabinetto stanca interna da scrivere e conservare le cose. 
Stanza è generico, dove si sta. 

CAMERATA, COMPAGNO, COMPAGNONE. 

Camerata è il compagno militare, o di altra comunità. 
Compagno ò la voce generica con chi uno è associato. 
Compagnone esprime il compagno che tiene desta ed allegra la 
brigata. 

CAMERETTA, CAMERELLA, CAMERINO, CELLA. 
Cameretta picciola camera io genere. 

Cameretta quel chiuso di drappi o robe, le cui cortine sono a in r- 
peodicolo del letto, non intendendosi la zanzara. 

Camerino è il locale dov’ è il cesso. 

Getta è la camera del romito, del religioso, del solitario. 

CANAVACCIO, STRACCIO, CENCIO. 

Canavaccio panno di lino o di tela grossa per cucina o per ispol- 
verare. 

Straccio è un pezzo di panno di qualunque genere. 

Cencio è uno straccio di pannolino, o lana consumato. 

CANOVA, CANTINA, BETTOLA, TAVERNA, 
OSTERIA, CANOVAIO. 

Canova dove si vende il vino, l’oglio, ed altre coso di grascia 
a minuto. 

Cantina è un sotterraneo dove si ripone il vino. 

Bettola è dove si vende il vino. 

Taverna dove si mangia o si vendo vino. 

Osteria dove si mangia e si alberga. 

Canovajo il venditor di vino. 
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CAPO DI CASA, PADRB DI FAMIGLIA. 

Capo di casa 8i dice chi dirigge , sorveglia , o bada ai bisogni 
tutti della casa. 

Padre di famiglia è quegli che presiede all’ educazione , a lutti 
gli aflari della casa, ammogliato con figli. 

CAPPERI , CARPITA ambidue esclamatiome. 

Capperi è una cosa che arresta l’attenzione. 

Cappita ò una cosa di poco momento. 

CARNAGIONE, CARNE. 

Carnagione è l'esterna apparenza della carne. 

Carne è il vocabolo generale. 

CARRETTA, CARRETTO, CARRO, CARROZZA, 

BIGA, QUADRIGA. 

Carretta è carro grande tirato dal cavallo, od a mano, a quattro 
ruote. 

Carretto a due ruoti. 

Carro strumento tirato da cavallo o da buoi, serve a portare coJe. 
Carrozza sorta di carro con quattro ruote da portare uomini. 
Biga carro a due cavalli. 

Quadriga carro a quattro cavalli. 

CARROZZIERE, COCCHIERE, GUIDATORE. 

Carrozziere che guida qualunque carrozza di locro. 

Cocchiere chi è al servizio di una casa. 

Guidatore chi guida, sia signore, o servidore. 

CARTEGGIO, CORRISPONDENZA. 

Carteggio è di negozio o di afTaro. 

Corrispondenza è quella sola degli amici. 
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CASSAEE, CANCBLLAHB. 

Cattare vuoi dire distraggere interamente una cosa. 

Cancellare è mettere no' cancelli d’inchiostro un sentimento per 
non farne uso. 



CHIERICA, CRESTA. 

Chierica dicesi quella che hanno i preti o i tonsurati. 

Cresta ò quella dei galli. 

CIBARSI, PASCERSI. 

Il cibarti é dell’uomo. 

Il pascerti è delle bestie. 

CIUCCIO, ASINO, SOMARO. 

Si dice ciuccio quando vi si monta sopra per equitare. 

Si dice asino in ragion della specie. 

Si dice somaro allorché è caricato. 

CIVETTA, FRASCA, LUSINGHIERA. 

Civetta uccello; nel traslato ò una finta amante, che vagheggia 
per vanità anziché per verace amore. 

Frasca ramoscello fronzuto ; e nel traslato una vanerella , una 
zucca al vento che non istà mai ferma sopra niun proposito. 

Lusinghiera è detta ogni vile assentatrice delle passioni aitnii : 
perciò innocenti le frascherie ; ridicole le civetterìe; disoneste 
le lusinghe.' 



COMPIRE, ADEMPIRE. 

Compire gli affari o qualche cosa di lavoro. 

Adempire i doveri. 

* CONGEDO, PERMESSO, LICENZA. 

Congedo commiato di partenza estrema c che non torni più. 
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Licenza concessione falla dal supériore. 

Permesso ò il lasciar fare una cosa. 

CONTÀBILE, CONTÀDORE, RÀZIONÀLE, 
COMPUTISTA. 

Contabile è quello che è suscettibile di contarsi, come il danaro. 
Contadore c quello che conta. 

Razionale è quello che ragiona. 

Computista è quello che calcola e fa computi. 

CONTENDERE, DISPUTARE. 

Si disputa con parole. 

Si contende con parole, e con falli; disputerai una quistione, una 
causa, e non puoi contenderla; contenderai ai nemici un passo, 
un luogo, e non hai da disputarlo. 

CONVINCERE, PERSUADERE. 

Convincere vuol dire che 1' argomento ha fatto base sulla mente 
deiruoino e non vi trova alcun dubbio. 

Persuadere vuol dire che resta da una parto la sua mente per- 
suasa, ma prosiegue dallaltra parte a fare il contrario di quello 
di cui è persuaso. 

CORONA, SERTO, GHIRLANDA. 

Corona ornamento, di cui si cingono la testa i re. 

Serto cerchio di fiori. 

Ghirlanda cerchetto di erbe o dì fronde. 

COSPIRAZIONE, CONGIURA. 

Cospirazione 6 un consenso dato o per bene o per male in qua- 
lunque accidente. 

Congiura é unione contro a persona sancita dal giuramento. 
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COSTUME, USO, CONSUETUDINE. 

Costume ed uso sono modi di trattare. 

Costume è particolare. 

Uso è universale. 

Consuetudine é generale e l'usano i giureconsulti. 

CUOIO, PELLE, COTENNA. 

Cuojo è la pelle conciata. 

Pelle è quella deH’oomo attaccata alla carne. 
Cotenna è la pelle del porco. 



DADDOVERO, DAVVERO. 

Daddovero afTerma una cosa ed è della lingua scritta. 
Davvero ò molto più usitato nel parlare ed aflerma meno. 



danno, PECCATO, DETRIMENTO, DIFETTO. 

Danno indica un nocumento che venga per qualunque si sia cosa 
ad una persona, ad un’oggetto. 

Peccato è un difetto o trasgressione della legge divina o sociale. 
Detrimento è diminuzione di utile e di uso. 

Difetto è la mancanza di qualche cosa. 

DANZARE, CAROLARE. 

Danzare esprime un ballo ordinato. 

Carolare un ballo tondo accompagnato col canto. 

DAPPOCAGGINE, INFINGARDAGGINE. 

Dappocaggine poltroneria o tedio a far qualche cosa. 
Infingardaggine lentezza nell'opera re. 



DA PER SE, DA SE. 
Da per se indica spontaneifò. 
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Da i« indipendenia: — Fare da per te vaio non obbligato; da te 
vale senza bisogno deU’aUrai soccorso. 

DEBILEZZA, DEBOLEZZA. 

Debilezza è di stomaco, di occhi, di corpo. 

Debolezza di un sapore, di un suono, di una macchina , di una 
muraglia. 



DECOZIONE, DECOTTO. 

Decozione bevanda medicinale fatta di erbe, frutta ed altro. 

Decotto il risultato dell’operazione. 

DEDICARE, CONSACRARE. 

Dedicare premette il nome della persona a cui si offre una cosa. 

Consacrare far sacra una persona o una cosa; per figura consa- 
crare sta per dedicare una cosa ad un personaggio grande. 

DELIZIARSI. DILETTARSI, COMPIACERSI, 

GODERSI, BEARSI. 

Deliziarsi esprime la piena contentezza di uno affetto soddisfatto. 

Dilettarsi uno affetto che si porta ad un oggetto ; come , dilet- 
tarsi di poesia, di quadri, di musica. 

Compiacersi è deH'altrui bene più che del proprio. 

Godersi è aver piacere sommo per qualche cosa. 

Bearsi è una vivissima soddisfazione di delizia , di godimento, 
di compiacenza che attrae tutto l’uomo. 

DENUNZIATORE , SPIA.’ 

Denunziatore chi manifesta fatti o disegni noeevoli alla pubblica 
sicurezza. 

Spia assenso vile, colui che indaga i fatti altrui e le pubtdica. 

DEPRAVATO, CORROTTO. 

Depravato riguarda il costume del cuore che è deviato dal do- 
vere, e ne ha colpa la volontà. 
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Corrotto si parla corruzione di danaro , o di lucro dato o pro- 
messo per guadagnare il volere , od il giudizio altrui ; quindi 
corrotto il giudice, ec. 

DESIARE, DESIDERARE. 

Desiare eccitare il desiderio. 

Desiderare bramare ardentemente. 

DESTRIERO, CORRIDORE, CAVALLO, PALAFRENO. 

Si dice destriero un -cavallo veloce. 

Si (lice corridore un cavallo da corsa. 

Si dice cavallo per la specie. 

Si dice palafreno il cavallo da sella. 

DEVOZIONE, DIVOZIONE. 

Devozione vuol diro obblazione a Dio, al principe, alla patria. 
Divozione alto solo di religione. 

DI BUON MATTINO, DI BUON ORA, PER TEMPO. 

Di buon mattino vuol dire dal levar del sole. 

Di buon ora è quando si viene o si giunge più presto di quel 
che si crede. 

Per tempo si applica a tutte le ore del giorno. 

DI BUON GRADO, DI BUONA VOGLIA, 

DI BUON CUORE. 

Di grado o di buon grado quando nulla ci obbliga , o ci sforza 
a farla. 

Di bwna voglia quando col pieno ai bitrio di farla o non farla 
congiungiamo il desiderio di farla. 

Di buon cuore quando ci siamo portali per inclinazione od uircltu. 
Di buon grado è un'azione spontanea; di buona voglia ò .sponta- 
nea c cara; di buon cuore dà piacere. 
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DI CnOEX, CORDIALMENTE, TRATTARE 
CORDIALMENTE. 

Di cuor» bI dice e si fa. 

Cordialmente si dice e si accoglie, quindi non si può dire vi ri- 
cevo di cuore, ma vi ricevo cordialmente; nè si dice vi amo 
cordialmente ma vi amo di cuore. 

Trattar cordialmente vuol dire trattare un'amico da vero amico. 

DIRIZZARE, INDIRIZZARE, MANDARE, INVIARE, 
SPEDIRE, TRASMETTERE. 

Dirizzare vuol dire dirigere una cosa ad una persona. 
Indirizzare dare uno indirizzo ossia una maniera di agire. 
Inviare mettere per via. 

Mandare imporre uà comando che si vada. 

Spedire inviar con prestezza. 

TratmcUere far pervenire una cosa. 

DISCARICO, SCARICO. 

Discarico dicesi l'atto di levare il carico di un corpo clie lo por- 
tava; in traslato essere liberato da una risponsabilità. 

Scarico dicesi del ventre, c deH'artiglieria. 

DISCIOGLIERE, SCIOGLIERE. 

Diteiogliere il die nella parola disciogliere ed io tutto le parole 
composte aggiungo eilicacia; quindi disciogliersi in lagrime; di- 
sciogliere le catene. 

Sciogliere è di un dubbio ; sciogliere le mani incrocicchiate, un 
laccio. 

DISCORDANZA, DISSONANZA. 

Discordanza mancanza di accordo. 

Dissonanza il frastuono de' tuoni. 
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DlggUOGCLLABB, ATRmE. 

Si ditiuggella ciò che ha suggello. 

Si apre ciò che non ha siggiilo. 

DOLCE, GRATO, SAPORITO, SQUISITO. 

Dolce appartiene al palato. 

Grato appartiene al gusto. 

Saporito appartiene al sapore. 

Squisito di perfetta qualità, quindi soave al gusto. 

DOMANDARE, INTERROGARE, CDIEDERE, 
INTERPELLARE. 

Si domanda una grazia e non si chiede, si domanda per sapere. 
S'interroga non per sapere una cpsa , ma per conoscere 1’ altrui 
opinione. 

Si chiede cosa da farsi, si chiede un favore, danari ec. 
Interpellare chiamare con atto giuridico. 

DOMESTICO, STAFFIERE, SERVIDORE, SERVO. 
FAMIGLIO. 

Domestico è una persona di casa. 

Stadere è quello che va alle staffe di una carrozza o di un ca> 
vallo. 

Servidore è quello che serve , e che è io liberti se non vuol 
servire. 

Servo è quella persona legata che non può uscire. 

Famiglio ò colui addetto alla famiglia. 

DONO, PRESENTE, REGALO, DONARE, PRESENTARE, 
OFFRIRE. 

Dono esprimo l'aziono di dare o gratuitamente o per un salario, 
o per onorario. 

Presente ò quello che si presenta ad uno o per amore, o per af- 
fetto, o pur gratitudine. 
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Regalo da persona lontana. 

Donare è cosa familiare. 

Presentare è cosa più rispettosa. 

Offrire a Dio. 

DOTTO, ERUDITO, SCIENZIATO. 

Dotto è quegli che possiede dottrine; come tutto ciò che ha detto 
il classico per le belle lettere, i padri per un chiesiastico. 

Ervdito che ne sa la erudizione. 

Scienziato è quello che possiede scienze. 

DUBBIOSO, ESITANTE, SOSPESO. 

Dubbioso è un atto della mente che non si sa fissare. 

Esitante è colui che non sa trovare la stabilità per appoggiarsi 
ad un punto fìsso. 

Sospeso vuol dire la mente o l’animo lesta e non sa a qual par- 
tito appigliarsi. 

DUOMO, CATTEDRALE, MADRECHIESA. 

Si dice Duomo quella chiesa maggiore attaccata alla casa dd 
vescovo. 

Si dice Cattedrale quella chiesa maggiore nella quale vi è cat- 
tedra di murale per discutere i casi. 

Si dice Madrechiesa quella principale dove tutte le altre sono 
filiali. 



ECCELSO, ALTO, SUBLIME, ELEVATO, EMINENTE. 

Eccelso alto soprammodo. 

Alta è luogo eminente in op|)osizione al basso. 

Sublime luogo elevato. 

Elevato nel traslato riguarda la scienza c la natura delle cose. 
Eminente che apparisce sopra gli altri ; nel traslato è per dignità 
e per meriti. 
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ECONOMIA, BISPARMIO, PARSIMONIA. 

Veeonomia Bìgnifìca risparmio e regola gli affari domestici. 

Bisparmio parsimonia nelle spese. 

Parsimonia moderazione di spese. 

EDUCARE, ALLEVARE, ISTRUIRE. 

Educare vuoi dire istruire a fanciulli e giovani. 

Allevare nutrire, dare alimento a piccole creature. 

Istruire ammaestrare con precetti. 

EFFETTO, CONSEGUENZA. 

Lo effetto considera l'azione; come una cagione. 

Conseguenza si considera 1' azione come principio. Ogni conse- 
guenza però non è uno effetto, ma sovente è una semplice oc- 
casione; come lo effetto di un capriccio conduce a cattive con- 
seguenze. 



EFFETTUARE, CONSEGUIRE. 

Effettuare porre ad effetto ciò che è di dovere o di convenienza 
di fare. 

Eseguire compire una cosa secondo il compito diseguo. 

EGLI, ESSO. 

Egli è proprio di persona. 

Esso di cosa. 



EGLOGA, IDILLIO. 

Egloga colloquio o discorso pastorale; come l'egloglie di Virgilio. 
Idillio discrizione variata di affetti, e dello spettacolo di natura. 

ELEVARE, LEVARE, SOLLEVARE, INNALZARE, 
ALZARE. 

Elevare mettere al di sopra qualche cosa. 
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Levare alzare con leve per togliere una cosa. 

Sollevare vuol dire levare sorreggendo di sotto. 

Innalzare ciò che si mette in alto. 

Alzare un coperchio, le vele, un vestita, un velo. 

ELOGIO, ENCOMIO, LODE, PANEGIRICO. 

Elogio c una lode ampia e meditata che si fa ad una persona. 
Encomio una lode distinta. 

Lode è termine generico. 

Panegirico è l’elogio de' santi, e degli uomini grandi, 

EMBLEMA, SIMBOLO, GEROGLIFICO. 

Emblema è un simbolo di parole o di cose che sta da se. 
Simbolo è segno, indizio, rappresentazione indicante la immagine 
di qualche cosa. 

Geroglifico è un segno proprio do’ nionunicnti egizi. 

EMENDARE, CORREGGERE. 

Emendare è purgare di errori o di falli una cosa. 

Correggere è un far retto ciò che ò torto. 

EMERGERE, SORGERE. 

Emergere indica una grande elevazione. 

Sorgere acqua o qualche altra cosa. 

ENFIATO, GONFIATO. 

Enfiato offre la idea di un fluido penetrato nel corpo. 

Gonfiato è la tensione prodotta dalla pienezza. 

ENTE, ESSERE. 

Ente indica quello che è, esiste, o sussiste. 

Estere non iodica una cosa ch'esiste, ma una cosa che può esi- 
stere. 
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ENTRAMBI, AMBIDUE. 

Entrambi considera due soggetti ravvicinati fra loro. 

Ambidue indica conformità più stretta. 

ENTRATA, INGRESSO. 

Entrata non l’adito per cui si entra , ma il luogo o l’atto del- 
l’entrare. 

Ingrmo dicesi la parte dell’ edifìcio, che mette un appartamene 
separato. 

eredita’, retaggio. 

Eredità e la successione ai diritti. 

Retaggio lo avere una famiglia acquistata la eredità de' maggiori. 

ERUDIZIONE, DOTTRINA, SCIENZA. 

Erudizione è la cognizione de’ passi istorici, mitologici, o di altro 
che si trova ne’ libri. 

Dottrina il possesso della scienza imparata con istudio. 

Scienza è un saperla coordinare ed adattare a qualche uso. 

ESAURITO, ESÀUSTO. 

Esaurito si dice tutto ciò che si ha cavato di una cosa e non 
vi resta niente. 

Esausto vuol dire consumato; cioè, esausto di forze, di averi ec. 



ESILIARE, BANDIRE, RELEGARE, 

Esiliare essere scacciato dalla patria. 

Bandire esserne stato espulso. 

Relegare mandare ad un luogo un malfattore. 



estremità’, ESTREMO, ULTIMO, 



Estremità ò propriamente 1’ ultima parte di una cosa materiale , 
e si oppone a mezzo, o a centro. 



13 



* 

i 



Digilized by Coogle 




« ri 



98 

Estremo s'adopora sempre in astratto; vaie il più alto grado, l’ul- 
timo segno al quale una cosa possa giungere, e si oppone ad 
ordinario, o a temperato; come l’estremità di una ripa, di una 
lingua di terra ec. l’estrcino dello forze, della gioja. 

Ultimo il numero. 



ETICO, TISICO. 

Etico è quello a cui va mancando il nutrimento e la vita. I 

Tisico chi è di complessione debole, malsano e snervato. 



facoltà’, potenza. 

Facoltà disposizione, capacità, diritto di operare tale o tal cosa. 
Potmsa non è considerato nell’atto, ma nel prossimo esercizio. 

FACONDO, ELOQUENTE. 

Facondo colui che acutamente e dottamente ragiona e parla. 
Eloquente è colui che sa adornare il discorso per commuovere , 
dilettare, e persuadere. 

FAGOTTO, INVOLTO, FARDELLO. 

Fagotto è quello che si fa per trasportare da luogo a luogo. 
Involto si dice ciò che è involto in una pelle, in una tela, ec. 
Fardello è ciò che si porta sulle spalle. 

FALLACE, FALSO. 

FaUaee contrario di veritiero o di sicuro. 

Falso contrario del vero, 

FALSIFICATORE, FALSATORE, FALSARIO. 

Falsificatore di cose materiali, manifatture e simili. 

Falsatore di testi, di leggi, di giustizia, di religione. 

Falsario parola generale. 
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FALSIFICARE, CONTRAFFARE. 

Si fabifica la materia e la forma, l' oro, le lettere , le moneta , 
le merci. 

Si contraffà la voce, i modi altrui. .• 

FAMOSO, CHIARO, INSIGNE. 

Famoso quello che ha la fama di bene o di male; come, pittore 
famoso, ladro famoso ec. 

Chiaro uomo celebre di grande affare. 

Insigne uomo decorato cd ornato. 

FANALE, LANTERNA, LAMPIONE. 

Fanale è quello delle nave , e delle torri, o qualunque lume per 
segnale. 

Lanterna strumento di lume chiuso in materia trasparente. 

Lampione lume che si appende per le strade, od alle scale. 

FANGO, LIMO, LOTO. 

Fango è quello derivato dalla pioggia e dalla terra. 

Limo è una specie di terra argillosa. . * 

Loto è quel sudiciume fradicio, mezzo rasciutto. 

FARMACIA, SPEZIARIA. 

Farmacia dove si vendono i rimedi medicinali. 

Speziaria dove si vende mesctiglio di aromati per condimento dei ^ 

cibi; come pepe, cannella, noce moscata, ec. 

FARE, AGIRE, OPERARE. 

Fare vuol diro operare manualmente. 

Agire fare azione e sostenere agenzia. 

Operare impiegare il suo sapere e fatica in qualche cosa. 
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FAZZOLETTO, MOCCICHINO. 

Fazzoletto per la faccia. 

Moccichino pel mocco. 

FIDO, FEDELE. 

Fido uomo da fidarsene, ed è il servo, Tamico, il compagno. 
Fedele chi osserva fede, e lo fanno l'abitudine, le circostanze. 
Un’assassino può essere fedele alle sue promesse, ma non già 
uomo fido. 



FIGLIO, NATO 

Figlio può essere l’adottivo, e padre quello che l’alimenta. 

Nato vuol dire procreato da se , e il genitore quello che l’ba ge- 
nerato. 

FIUME, TORRENTE, RIGAGNOLO, RUSCELLO. 

Fiume si dice quell’adunanza di acqua che o parte da un fiume 
grande e si scarica nei mare , o parte dalla cavità dei monti 
e scende nella terra. 

Si dice torrente quella quantità di acqua che camminando tutto 
trascina. 

Rigagnolo si dice quella quantità di acqua che sta vicina la via, 
e serve per adacquare i giardini. 

Ruscello si dico una piccola adunanza di acqua che serpeggia pei 
campi. 

FRONDA, FOGLIA. 

Fronda ramoscello o virgulto colle fronde. 

Foglia la foglia senza rame. 

FUGGITIVO, FUGGIASCO, FUGGENTE. 

Fuggitivo chi ha presa la fuga cd esprimo lo stato di colui che 
è fuggito. 
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GABBANO) TABARBO, CAPPOTTO, FEBRAJCOLO. 

Gabbano è con maniche, più grosso che fino, ed è quello del con- 
tadino. 

Tabarro è quello di cittb più Gno cd è senza maniche con bavaro. 
Cappotto è pili forte, foderato, ma appartiene ai marinari, ed ai 
barcajuoli. 

Ferrajuolo è senza maniche, o mezzo od intero. 

GALANTE, DAMERINO, ZERBINO. 

Galante è un giovane generoso che veste bene e tratta le signore. 
Damerino indica commercio di affetti e di cerimonie. 

Zerbino giovane di alquanti licenziosi costcnìi. Il zerbino è un 
giovane; damerino può essere un uomo irvituro. 

GALA, SFOGGIO. 

Gala è un genere di abbellimento straordinario. 

Sfoggio ha più vari sensi in fucozie, e nel canto o in altro. 

GALLINAIO, POLLAJUOLO. 

Gallinajo colui che tiene vive le galline. 

Pollajuolo è quello che le tiene morte e vive per venderle. 

GASTIGARE, PUNIRE. 

Si gastiga il fallo, per migliorare chi errò. 

Si punisce il delitto o il misfatto. 11 padre gasliga il figlinolo ; il 
giudice punisce il reo. 

GENEROSO, LIBERALE, BENEFICO. 

Generoso grandezza d’animo in liberalità. 

Liberale cjii dona liberamente. 

Benefico chi fa del bene altuii. 
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GESTIRE, GESTICOLARE. 

Gestire l’atto. 

Gesticolare la frequenza dell’atto. 

GIOCO, SCHERZO. 

Il gioco è puerile o no; più o meno ingegnoso. 

Lo scherzo può essere indecente, osceno ragazzesco. 

GOCCIOLA, STILLA. 

La gocciola minima parto d' acqua o di altra materia liquida si- 
mile a lagrima. 

La stilla picciola gocciola. 

GRADINO, SCALINO, SCAGLIONE. 

Gradino è quello delle grandi opere d’architettura, cui si ascende 
per maestose scalinate. 

Scalino è quello d’ogni scala fatta per mero bisogno, e senza nes- 
sun ornamento. 

Scaglione è quello scalino di pietra o di marmo, più grosso del- 
l'ordinario. 



GRATITUDINE, RICONOSCENZA. 

Gratitudine è la beneficenza, ed è virtù, vuol dire conoscere il be- 
neficio. 

La riconoscenza è dovere, e comanda di amare il benefattore. 
GRAVE, SERIO. 

Grave vuol dire pesante; nel traslato maestoso. 

Serio chi usa nei suoi modi gravità e circospezione. 

GREGGIA, ARMENTO. 

Greggia di animali; pecore, capre, majali. 

Varmento è degli animali più grossi; buoi, tori, cavalli. 
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GR17PPO, NODO. 

Gruppo è tutto ciò che è unito, e vi è difficoltà a sciogliersi. 

Nodo è una legatura di attacco. 

GUIDA, SCORTA. 

La guida precede. 

La scorta accompagna. La guida ha direzione; la scorta ha difesa. 

GUSTARE, ASSAPORARE, MANGIARE. 

Gustare assaggiare una cosa per mezzo del gusto , ed ha senso 
e morale e corporeo. 

Assaporare sentir sapore e piacere nel gustare; nel traslato ascol- 
tare e capire una cosa attentamente con piacere. 

Mangiare pigliar cibo e m andarlo masticato allo stomaco ; nel 
traslato , consumare togliendo altrui le facoUli ; *pure si dice 
mangiarsi uno cogli occhi vuol dire guardarlo fìsso. 



IDEA, PENSIERO, IMMAGINAZIONE, NOZIONE, 
COGNIZIONE. 

Idea è l'immagine che abbiamo delle cose. 

Pensiero è l’esame che facciamo delle cose. 

Immaginaxione è fingere una cosa ed è la poténz9“immagii^iva 
dello spirito dove si rappresentano le idee. 

Nozione è la cognizione che abbiamo di una sensazione semplice; 
in fatti l’idea dipinge, il pensiero esamina, fimmaginazione com- 
pone, la nozione sente. 

Cognizione si dice cosa conosciuta, ed il possesso che se n'ha ri- 
sulta da un paragone delle idee e dal giudizio che ne siegue. 

IDIOTA, IGNORANTE, IMPERITO, ASINO nel iraslatq, 

fdiota vale insciente di lettere. 

Ignorante colui a cui mancano le cognizioni necessarie c convenevoli. 
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Ifìiperito è colui che noo sa fare o mal fa. 

^sino ò quello che non può sapere. 

ILLECITO, VIETATO. 

Illecito è tutto ciò che è contrario alla ragione e non è permesso. 
Vietato è tutto ciò che s’ impedisce che non si faccia , o della 
legge umana o divina. 

ILLUMINARE, ISTRUIRE. 

Illuminare dar lume, luce, splendore; nel traslato tor via l’igno- 
ranza col mostrare la verità. 

Istruire vuol dire dare istruzione, 

IMMAGINARE, IMMAGINARSI. 

immaginare formare in mente un'azione, quasi crearla, od almeno 
scoprirla. 

Immaginarsi presentarla allo spirito c crederla; come immaginare 
un poema; immaginarsi le cose altre da quel che sono. 

IMMAGINE, SIMULACRO, STATUA. 

Immagine è la fedele rappresentazione deiroggelto. 

Simulacro è una sacra rappresentazione in rilievo di un santo o 
di qualche altra cosa sacra. 

Statua è la rappresentazione in rilievo degli uomini o dei santi. 
IMBECCARE, IMBOCCARE. 

Imbeccare significa mettere il cibo in becco agli uccelli. 
Imboccare in bocca agli uomini. 

IMBOCCATURA, FOCE. 

L'imboccatura può essere di strada, di canale, o simili. 

La foce è dei fiumi. 
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IMENE, IMENEO. 

Imene indica le nozze. 

Imeneo il matrimonio. 

UIMÀCOLATO, PORO. 

Immacolato s’applìca quasi^sempre a bellezza morale e vale senza 
macchia. 

Puro è a morale e a corporeo. Direi ; pensieri puri , anima im- 
macolata. 



IMMEMORE, SMEMORATO. 

Immemore dico Io stato attualo di dimenticanza. 

Smemorato l’abituale difetto. L’uomo immemore del beneficio, non 
è smemorato; se ne ricorda, ma non vuol parere di ricordar- 
sene. 



IMMONDEZZA, IMMONDIZIA. 

Immondezza esprime sporcizia, bruttura. 

Immondizia vituperio, disonestà, vizio. Immondizia della coscien- 
za, dei vizi. Immondezza della città delle strade. 

IMPERCETTIBILE, INSENSIBILE, INVISIBILE. 

Impercettibile che non può essere percepito. 

Insensibile che non ha sensi. 

Invisibile che non può essere veduto; o ciò che non si arriva a 
scorgere. 

IMPLORARE, PREGARE, SUPPLICARE, ORARE. 

Implorare supplicare con pianto ; supplicare mesto , ansioso per 
grande bisogno. 

Pregare gli uguali i minori. 

Supplicare i maggiori. 

Orare è pel solo Dio. 

u 
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IMPBENDERE, COMINCIARE. 

Imprendere è la disposizione a cominciare.^ 

Cominciare esprime ravviamento di azione o di atto. 

IMPULSO SPINTA. 

Lo impulso produce moto più continuo ad uno. 

La spinta è ad un tratto. 

INANIMATO, DISANIMATO. 

Inanimato senz’anima. 

Disanimato povero di animo, di coraggio. 

INCAUTO, IMPRUDENTE. 

Incauto chi non si sa guardare. 

Imprudente chi non sa prevedere. 

INCENTIVO, PROVOCAZIONE. 

Incentivo è cosa che spinge al male. 

La provocazione spinge allatto. 

INCOMPIUTO, INCOMPLETO. 

Incompiuto riguarda il tempo dell’operazione non fìnita. 
Incompleto l’atto. 



INDAGARE, SCRUTINARE. 

Indagare cercare per varie vie, con vari artifizi. 

Scrutinare cercare e ricercare per minuto in ogni ripostiglio, at- 
tcntissimamente. 



INDOVINO, PROFETA. 

Vindovino scuopre le cose nascoste, congettura le prossime e ve- 
risimili. 

Il profeta predice le cose future. 
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INDUBBI, DISPORSI, MUOVERSI. 

Indursi l'atto. 

Disporsi riguarda Tintenzione, e la preparazione. 

Muoversi ha senso di moto corporeo e morale; muoversi a dire, 
a fare, esprime il cominciamento. 

INEFFÀBILE, INENÀRRÀBILE, INDICIBILE. 

Ineffabile quello che non si può esprimere con parole. 
Inenarrabile quello che non si può raccontare. 

Indicibile una cosa che non si può dire. 

INESORÀBILE, INFLESSIBILE, IMPLÀCÀBILE. 

Inesorabile chi non si lascia vincere alle preghiere e non ci ascolta, 
Inflessìbile è quello che non si piega. 

Implacabile è quello che non si placa. 

INFORME, DEFORME. 

Informe cosa che non ha forma. 

Deforme brutto o quello che ha perduta la forma. 

INGÀNNARE, BURLÀRE. 

L’inganno è un'azione che porta sempre seco del danno. 

La burla è fare uno scherzo. Si fanno burle piacevoli agli amici, 
ai parenti, e non inganno. 

INGENUO, SINCERO. 

Ingenuo chi dice quel che sa. 

Sincero chi dice quel che sente. 

INTELLETTO, INTELLIGENZÀj INTENDIMENTO. 

Intelletto è la facoltà. 

Intelligenza è l'acume deH’intelletto. 

Intendimento è il primo grado deirintelligenza. 
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INTIERO, COMPIUTO. 

Intiero qaello che non è mutilato. 

Compiuto a cui nulla manca di quello che si conviene. 

INVECCHIATO, INVETERATO. 

Invecchiato dicesi di enti organici, o di altri. 

Inveterato di abitudine. 

IPOCRISIA, IMPOSTURA. 

Vipocrisia è l’arte d'ingannare sotto specie di virtù. 

L’impostura ò l’inganno cho risulta da quell’arte. L’impostura ca- 
lunnia, l’ipocrisia fa vedere quella virtù che non ha. 

ISTANTE, MOMENTO. 

Istante indica il punto del tempo. 

11 momento giunge e passa, ed esprime opportunità. 

ISTITUZIONE, INSEGNAMENTO. 

Islituxione è l’atto di dar princìpio, ed ordino agli studi; nel 
trastato lasciare ad alcuno l’eredità. 

Insegnamento è l’ammaestramento; come, chi apprende la filosofia 
' quest’ atto è istituzione ; la filosofia è l’insegnamento. 



lacerare, STRACCIARE, SQUARCIARE. 

Lacerare faro in pezzi una cosa. 

Stracciare vuol diro aprire o rovinare una cosa. Si stracciano non 
sì lacerano i capelli. 

Squarciare fare a sbrani una qualche cosa . 

LACONICO, CONCISO. 

Laconico è uno stile preciso che si usa nello scrivere. 

Conciso è un discorso breve, e succinto. 
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LADRONE, MASNADIERE, MALANDRINO, 
ASSASSINO. 

Ladrone accrescitivo di ladro, ed è colui che toglie la roba altrui 
di nascosto. 

Il masnadiero è uno della masnada de’ ladroni o assassini. 

Il malandrino può essere masnadiere, assassino, ladrone ; e può 
essere meno, e si dico anche per celia. 

L’assasstno è colui che assalta i viandanti per ucciderli, e torre 
loro la roba. 



LAMBIRE, LECC4RE. 

Lambire pigliar leggermente colla lingua cibo o beveraggio. 
Leccare è leggermente fregar colla lingua. 

LAMPO, BALENO. 

Lampo è in genere subita corruscazione. 

Baleno è più propriamente il lampo che precede al tuono. 

LANGUIDEZZA, LANGUORE. 

Languidezza di fibra, di stomaco. 

Languore di forza. 

LARGHEZZA, LARGURA. 

Larghezza è una delle tre dimensioni do’ corpi. 

Largura è luogo largo. 

LARI, PENATI. 

I Lari sono numi casarecci ed erano comuni a tutti. 

I penali Dei adorati dà gentili, e ci.iscuno le avea di proprio. 

LASCIVO, IMPUDICO. 

II lascivo si lascia traspoi tare alia vista, al pensiero dell’ oggetto 
che solletica i sensi suoi, lo desidera mollemente, ne gode ab- 
bandonatamente. 
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Lo impudico si lascia andare al piacer suo senza freno di pu- 
dore; la lascivia viene dal solletico dei sensi, Timpudicizia d^ 
costumi disordinati e corrotti. 

LATR4RE, ÀBBÀJÀRE. 

Latrare à quello che fa il cane allorché vede gente straniera. 

Abbaiare è l’uso proprio. 

LECtÀRE, ATTACCARE. 

Nel legare domina l'idea d’impedire i movimenti. 

Nello attaccare l'idea dell’unire cosa a cosa in una, o in più parte, 
Le coso le;>ato insieme si possono non toccare; le attaccate ade- 
riscono. 



LESTO, DESTRO, PRESTO. 

Lesto spedito al moto. 

Destro pronto a vari movimenti , ma pronto con grazia e con 
certo artifizio. 

Presto indica la prontezza dei movimenti in relazione col tempo. 
LETTO, STRATO. 

Letto c dove si dorme, che costa dei soliti utensili. 

Strato è un letto quasi vicino terra. 

LIBERTINO, VAGABONDO. 

Libertino è colui che ha un mal costume e parla libero. 
Vagabondo ò quello cho manca di condotta. 

l’interno, il di DENTRO. 

L ' interno è l'opposto dello esterno. 

Il di dentro è l’opposto del di fuori. L’interno dei cuori; il di den- 
tro di uno ediOzio. 
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LITE, CAUSA, CONTROVERSIA, 

Liti è una dissensione che si ha con qualcheduno. 

Causa è una lite mossa avanti ai giudici. Tn fatti sì sostiene una 
causa recandone le ragioni favorevoli. Si sostiene una lite, fa- 
cendo gli atti e le spese da essa richieste. 

Gontroversia è il persìstere ad una parte della lite. 

LODARE, VANTARE. 

Si loda per testimoniare la stima che si ha per una persona. 

Si vanta una persona per procurarle la stima degli altri. 

LOGICA, DIALETTICA. 

La logica cerca il vero. 

La dialettica lo dimostra. 

LUCE, LUME. 

Luce è la sostanza. 

Lume è l’elTetto. 

LUCENTE, TERSO, BRILLANTE, SPLENDIDO. 

Lucente è più di lucido. 

Terso da tergere e significa la superficie monda. 

Brillante è più di lustro; i colori chiari brillano più che gli scuri. 
Splendido è più di lucente; perchè porta splendore. 

LUSINGARSI, CONFIDARSI. 

Lusingarsi è da lusinga falsa dolcezza. 

Confidare porre in sicurezza. 

LUSSO, FASTO, SONTUOSITÀ’, MAGNIFICENZA. 

Il lusso è tutto ciò che sì opera oltre al bisogno. 

Il fasto è un’ apparato pomposo. 

La sontuosità è un'apparato di molta spesa. 
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La magnificenza è un’apparato grandioso. Il lusso è d'animo im- 
rooderato; il fasto di vano ; la sontuosità di liberale o di pro- 
digo; la magnificenza d’animo, se grande non è, tende al grande. 

LUSSURIOSO, LIBIDINOSO, INCONTINENTE. 

Lussurioso è un’abito fatto al piacere del senso. 

Libidinoso è una smoderata cupidigia che si ha di piaceri impuri. 
Incontinente è quello che non si trattiene e non si raffrena. 



MACELLERIA, MACELLO, BECCHERIA. 

Macelleria è il luogo dove gli animali si macellano, e le botte- 
ghe dove si vendono. 

Macello è l’atto del macellare, e si suole usare pel luogo. 
Beccheria è dove si macellano i becchi. 

MACIGNO, masso, PIETRONE. 

Macigno è una specie di pietra viva, pietra della montagna con 
cui si fa la calce. 

Masso è una gran mole. 

Pictrone può essere più o meno grande, e si adopera negli edifizl. 

MADAMA, DAMA, DONNA, MADONNA, FEMINA. 

Madama si dà a qualche signora, ed è del trecento. 

Dama a donna nobile. 

Donna è titolo gentile e di onore. 

Madonna è la madre di famiglia nelle case dei villici , e vale 
come padrona assoluta. 

Femina non indica che un’animale del sesso più debole comune 
agli uomini ed alle bestie. 

MADRE, GENITRICE. 

Madre quella che ha oudrito, o per adozione. 

Genitrice quella che ha generato. 
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MAGRO, MACILENTB, SCARNO. 

Magro indica il passaggio da pienezza a secchezza per malattia, 
per debilezza, per vccchiaja. 

Macilente è un può più di magro; vuol dire una soverchia ma- 
grezza con lividezza e pallore. 

Scarno si dice un tisico, il quale ha una magrezza visibile. 

MAIALE, PORCO, VERBO. 

Majale è quello die si mangia comunemente. 

Porco esprimo la specie. 

Verro è il porco non castrato. 

MALATO, INFERMO. 

Malato chi ha un male, una malattia, e no pruova continui effetti. 
Infermo colui che non ò fermo, debole, e che non ha salute. 

MALINCONIA, TRISTEZZA, IPOCONDRIA. 

Malinconia disposizione dell’animo alla tristezza. 

Tristezza è propriamente un sentimento di un male. 

Ipocondria è più profonda e più lunga malinconia. 

MAMMELLE, POPPE, ZIZZE, ZINNE. 

Mammelle sono quelle che hanno le madri per allattare i fanciulli. 
Poppe si dicono quelle, che sono piene di latte. 

Zizze l'atto quando il bambino lo succhia. 

Zinne sono quelle che hanno le feminc e gli uomini. 

mancare, SVENIRE, SPOSSAMENTO, SFINIMENTO. 

11 mancare suol essere graduato, lento. 

Lo svenire io un atto, di un colpo. 

Spossamento mancanza di forze. 

Sfinimento é lo smarrimento di spiriti. 



15 
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UAhlTO, SPOSO. 

Marito riguarda l’uDÌoue corporea. 

Spo»o il promesso. 



materia, soggetto. 

Materia ciò di che la cosa è formata , composta. 

Soggetto ciò eh’ esercita razione di persona o di cosa. 

MAZZO, FÀSCIO. 

Mazzo di erbe, di fiori, di spiche, di carte, di chiavi, di tordi, 
congiunti insieme da un filo che li abbracci o li regga. 

Nel fascio le cose son sempre circondate o dal filo, o dalla fune, 
o da altro corpo che Io tiene, d’ordinario è più grosso. Il maz- 
zo è generalmente con ordine , con simmetria ; il fascio dice 
piuttosto confusione. 

MELLONE, POPONE. 

Mellone è frutto di forma simile alla zucca lunga; nel rimanente 
di colore e sapore simile al citriuolo, ma più sciapito. 

Popone il frutto estivo ed é molto acquoso, e di buon sapore, 
grosso, « per Io più bernoccoluto di buccia tra verde, e bi.mca, 
e di colore al di dentro rossigno, e talor bianco. 

MEMORIALE, PETIZIONE, SUPPLICA. 

Memoriale significa un ricordo , e che si tenga a memoria quel 
che si chiede. 

Petizione vuol dire una dimanda, e viene dalia parola latina, peto, 
tis, che significa chiedere. 

Supplica significa una preghiera che si db per ottenere una cosa, 
e viene dalla parola latina supplico, cas, che vuol dire chiede- 
re pregando. 
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UENDICÀRE, ACCATTARE, LIMOSINARE 



Mendicare essere sprovvisto di ogni cosa e cercar ajnto per so- 
stentarsi. 

Accattare propriamente significa domandare o prendere in pre- 
stanza per procacciarsi grazia , benevolenza ; impetrare per 
chiedere ajuto o sostentamento. 

Limosinare andar cercando limosina. 



Mensa tavola per mangiare, imbandita più o meno. 

Tavola generale. 

Desco dicesi quel del beccajo, o quel del ciabattino; è tavola me* 
schina; e quando ha senso di mensa, vale mensa non ricca. 
£ in tavola si dice del cibo; a tavola della persona. 



MENSA, TAVOLA, DESCO, A TAVOLA 
IN TAVOLA. 
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L ’ arte è della musica , e della scultura . Il primo è professione, 
quindi fa l’ uomo un professore; la seconda ò maestria, quindi 
fa maestri. 

METTERE, POSARE, COLLOCARE. 

Mettere ò tutto ciò che si chiude, si posa, o si poo dentro. 
Posare c mettere adagio. 

Collocare è mettere in luogo opportuno. 

MICROSCOPIO, TELOSCOPIO. 

Il primo ò una lente che ingrandisce gli oggetti; il secondo li av- 
\icina, 

MINESTRA, ZUPPA. 

Zuppa pane intinto nel brodo, o nel vino. 

Minestra riso, o pasta, o legumi bollili nel brodo. 

MINUZIA, MISERIA, BAGATTELLA. 

Minuzia cosa di ieggier momento, piccola rispetto alla cosa della 
quale si tratta. 

lìagaltella cosa che non ha valore, o poco. 

Miseria cosa da far pioth per la piccolezza 

MODESTIA, DECENZA, CONTEGNO, COMPOSTEZZA, 
PUDORE. 

La modestia è dovere personale. 

La decenza è una legge di società varia nelle diverse civiltà. 

11 contegno è il guardiano del dovere personale. 

La compostezza nelle persone ben nate è regola di decoro, nelle 
donne è la salvaguardia della buona fama. 

Il pudore è il seguo e la dimostrazione pressoché involontaria ed 
onesto timore e di candor di spirito. La modestia fugge a tutto 
potere occasioni di comparire o di essere osservata; la decenza 
si studia; il contegno è severo ; la compostezza è circospetta ; 
il pudore salvatichetto. 



Digitized by Google 



117 



UOGLIB, CONSORTE, SPOSA. 

Si dice moglit la donna che ha marito. 

Si dice tpota quella che è alata promessa. 

Si dice consorte riguardandola come compagna. 

MONACO, FRATE, CHIERICO REGOLARE, 
CANONICO REGOLARE . 

Si dice monaco quello che abita ne’ boschi ed è solitario. Di 
quest’ordine sono i Benedettini, i Bronuniani, e i Basilìani. 
Gli altri sono Frati. 

Chierici regolari sono preti con regola ; come i Crociferi, i Tea- 
tini, i Gesuiti, quelli delle scuole Pie. 

Canonici regolari i Trinitari. 

MORIRE, TRAPASSARE. 

Muore il corpo; muojono tutto le bestie, che vuol dire terminare 
interamente. 

Trapassa lo spirito. 

MUCIA, GATTA. 

Macia è gatta domestica e mansueta. 

Gatta è nome della specie. 



NAZIONE, GENTE. 

Nazione riguarda il suolo dove la moltitudine vive. 

Gente l’ origine. Può una piccola moltitudine vivere in suolo o 
nazione straniera, in tal caso potrebbe chiamarsi non nazione, 
ma gente; come si chiamano i Greci gente di Sicilia, Greci di 
nazione. 

NEGOZIO, FACCENDA, AFFARE. 

Negozio indica complicazione di cose. 
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Faccenda dicesi di cose di abitoale trattenimento; come, faccende 
di casa, ec. 

Gli affari sono cose anche straordinarie. 

NERBO, NERVO. 

Nerbo quel che serve a picchiare. 

Nervo queiio del - corpo umano. 

NOME, VOCABOLO. 

Nome è parola che distingue l'oggetlo dagli altri. 

Vocabolo è nome , che si chiama d’ ordinario uqa intiera specie 
di oggetti. Ogni nome è un vocabolo, non ogni vocabolo è nome. 
1 verbi e gli avverbi sono vocaboli anch’essi. 

NOMINARE, chiamare. 

Si nomina per distinguere un'oggetto dagli altri. 

Si chiama per far venire o per volgere l’attenzione altrui ad un 
oggetto. 



ODORE, FRAGRANZA. 

Odore può essere buono o cattivo. 

Fragranza quando è odore buono. 

OMBRELLA, PARACQUA. 

Ombrella per l’ombra. 

Paracqua per la pioggia. 

ONDA, FLUTTO. 

Onda è parte d’acqua commossa. 

Flutto d’acqua agitata. 

ONTA, VERGOGNA. 

Onta grande ingiuria. 

Vergogna da verecondia. 
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OPACO, OSCURO, TETRO, TENEBROSO. 

Opaco contrario di trasparente che non lascia passar la luce. 
Oscuro mancante <li luce. 

Tetro esprime un colore che fa mestizia. 

Tenebroso che non ha lum.. alcuno. 

OPERA, LAVORO, FATIGA, TRAVAGLIO. 

Opera ^ un lavoro fatto o da farsi ed appartiene allo spirito. 
Lavoro è tutto ciò che si eseguisce da un maestro. 

Fatiga vuol dire aflaticarsi colla mente e col corpo. 

Travaglio è io generale quello che si fa in attitudine. 

OTTENERE, CONSEGUIRE. 

Ottenere riguarda cosa chiesta o desiderata. 

Conseguire esserne possessore. 



PACCHETTO, PLICO. 

Il pacchetto può farsi di roba o di qualche altra cosa. 

Il plico è segnatamente di lettere. 

PAIO, COPPIA. 

Pajo Tunione di due oggetti. 

Coppia di due persone. La coppia non indica che il numero ; il 
pajo vi dà l’idea di unione. 

PALLA, BOCCIA. 

Palla corpo di figura rotonda. 

Boccia vaso da conservar liquori , cilindro di legno forato nel 
mezzo con un buco. 

PARALOGISMO, SOFISMA. 

Paralogismo è ragionamento falso. 

Sofisma è argomento insidioso. 
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PARROCO, CORATO, PROPOSITO. 

Parroco il prete destinato ad una parrocchia. 

Curato è il coadiutore di quello. 

Proposito è il superiore dei chierici regolari. 

PARTICOLARE, SINGOLARE, PROPRIO. 

Particolare che appartiene alla parte. 

Singolare appartiene ad una persona singola. 

Proprio che distingue una cosa od una specie dall'altra. 

PAZZIA, DEMENZA. 

La pazzia è una ragione straripata. 

La demenza viene da debilezza di mente. 

PEDATA, ORMA, TRACCIA, VESTIGIO. 

Pedala è l'impressiono de’ piedi. 

Orma della mano. 

Traccia la continuazione delle pedate. 

Vestigio è l'avanzo od il resto di ciò che è stato io un luogo. 

PENDENTE, PENZIGLIANTE , DURANTE. 

Pendente trae l’idea dell’incertezza, e debbo soggiungere per lo più 
di dove , ed è impropriamente detto dai grammatici il tempo 
pendente, perchè non ìepiegano di dove; come, pendente del 
lato sinistro, pendente del lato destro. 

Penzigliante è il corpo non inclinato, ma oscillante. 

Durante trae l’idea della durata del tempo. 

PERCIÒ, QUINDI. 

Perciò esprime ragione e cagione. 

Quindi deduzione logica. 
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PERCOSSA, COLPO. 

Colpo esprime meglio l’atto di dar la botta che reffetto di quella. 

Percossa ò Tefletto del colpo ohe si db, o si tocca, tanto ai corpi, 
che ai sensi ; come , an suono forte percuote gli orecchi ; gli 
occhi percossi da troppa viva luce. 

PERDERE, SMARRIRE. 

Perdere ò prirarsi di una cosa senza poterla trovare. 

Smarrire vuol dire perdere una cosa colla speranza di trovarla. 

PERENNE, PERPETUO, ETERNO. 

Perenne una durata grande di una cosa o per anni o di molto. 

Perpetuo che dura continuo, o comprende tutta la vita presente. 

Eterno comprende il presente, il passato, il futuro ; tempo illi- 
mitato. 



PIANGERE, DEPLORARE, LAGRIMÀRE. 

Piangere dolersi di qualche cosa. 

Deplorare dar segni di compassione. 

Lagrimare è propriamente Tumore ch’esce dalToccluo. 

PIATTO, TONDO. 

Piatto si dice quello di forma piatta. 

Tondo quello da zuppa. 

PIUMA, PENNA. 

Si dicono piume quelle penne morbide o piccole , che hanno in 
petto gli augelli di qualunque specie, e se no servivano gli an- 
tichi po’ piomacci, da ciò è venuta piuma ; ma si dico penna 
quella da scrivere. 

PORTENTO, PRODIGIO. 

Il portento anniuszia cosa straordinaria. 

Il prodigio si accosta più al miracolo. 1^* 
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POVERO, MENDICO, TAPINO, ACCATTONE, PITOCCO. 

Povero in generale quello che manca di molte cose. 

Mendico colui che chiedo il pane per vivere. 

Tapino esprimo vita misera ed errante. 

AccaUone chi fa mestiere del mendicare e non sempre per dura 
necessità. 

Pitocco quel povero che per ottenere compassiono ed ajuto chiodo 
limosina. 

PRECEDENTE, PROCEDENTE. 

Precedente è una cosa avanti. 

Procedente è una cosa posposta dopo un eifetto. 

PRETE, SACERDOTE, ABATE. 

Prete è quello che ha presbiterio. 

Sacerdote è quello che ha l’ordine sacro. 

Abate è quello che ha un’abazia. 

PRIMO, PRIMIERO. 

Primo principio di numero ordinativo; come, il primo del mese. 
Primiero un significato di dignità; come, il primiero fra gli uo- 
mini. 

PRONTEZZA, VIVACITÀ*. 

La prontezza dipende dalia complessione deU’uomo. 

La vivacità riguarda la sensibilità dello spirito, 

PROPRIETÀ*, QUALITÀ*, ATTRIBUTO. 

Si dice proprietà tutto ciò che forma l'essenza di un oggetto; co- 
me, l’uomo ragionevole; Dio santo; la pietra gravo. 

Qualità si dice quella che può aver l'uomo e può non averla. 
lu attributo è un titolo ed una qualità che gli si attribuisce. 
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PRDOVA, ESPERIElfZA. 

La pruova è un saggio di fatto. 

La esperienxa può essere di sola veduta o di udito. 

purità’, purezza. 

La purità vuol dire upa illibatezza o di costumi, o di altro. 

La purezza é naturale; come, la purità de* costumi; la purezza 
del vino. 



QUADRO, RITRATTO. 

Quadro ogni tela dipinta che ha forma quadrata. 

Ritratto la tela che rappresenta J'itnagine di un sol uomo. 

QUANDO, ALLORCBÈ. 

Quando significa un tempo indeterminato. 

Allorché un tempo fìsso. 

quantità’, ABBONDANZA. 

Quantità voce indeterminata che ha bisogno di un’aggiunto; co- 
me, una quantità di grano. 

Abbondanza nomo astratto e può star solo. 

QUESTO, CODESTO, QUELLO. 

Questo denota la cosa presente, o prossima a chi parla. 

Codesto la cosa vicina a quello al quale si parla. 

Quello iodica un'oggetto non tanto prossimo. 



RACCOGLIERE, RADUNARE. 

Si raccolgono le biade, le reti dal mare, le vele; si raccoglie chi 
ò privo d’asilo. 

Si raduna quello che è sparso. 
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B ACCOLTA. MESSE. 

Non può dirsi raccolta in vece di mette. 

La raccolta ò ciò che si raccoglie; ò di versi, di projM, di vite, 
di ceste. 

La messe ò del campo, e dell’erba; ma si può dire raccerta dopo 
la mietitura. 

RAGGUAGLIO, NOTIZIA. 

Il ragguaglio è avere una compendiata notizia di qualche cosa , 
cd è cognizione più particolareggiata e più piena. 

La notizia è una cognizione leggiera. 

RAGIONARE, RAZIOCINARE. 

Ragionare è fare un raziocinio generale. 

Raziocinare è esercitare il raziocinio. 

RANCIDEZZA, RENCIDUUR, wd Uxulate. 

Rancidezza è la qualità di una cosa antica e disusata. 

Rancidume l'elTetto; quindi rancidume vale cosa rancida ; ranci- 
dezza di leggi vietate, di vocaboli disusati. 

RAPPORTO, RELAZIONE. 

Rapporto della polizia, del caporale al suo capitano. 

Relazione in senso di esposizioni di fatti riferiti ad alcuno; come 
relazione di un viaggio, di un gran fatto d’armi, d’un' aii l>a- 
socria. 



RASSICURARE, ASSICURARE. 

Aiticurare vuol dire rendere certa una cosa, o promessa di una 
cosa. 

Ratticurare indica un raddoppiamento,. che vuol dire tornare ad 
assicurare. 
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BBy MONÀACAy SOVaANO. 

It rv »i riguarda il padrone di un regno. 

11 monorea chi solo comanda. 

11 sovrano perchò è superiore a tutti i suoi sudditi. 

BEDIUERE, RISCATTARE, RICOMPRARE. 

Redimere è voce legale, io vece di riscattare. 

Riscattare di persone che si lH)erano con danaro. 

Rioomprare comprar di nuovo. 

RESTARE, BIMAMERB. 

Rettore par poco. 

Rinumere per tempo più lungo. 

RETORE, RETORICO, ORATORE. 

Retore il maestro di retorica, chiamato da' Greci, oggi chi scrive 
coi retorici artifizi. 

Retorico ch'insegna a voce od in iscritto i precetti retorici, cioè, 
' scolaretto di retorica. 

Oratore chi parla in pubblico con certa solennità. 

ribellione, RIVOLUZIONE. 

La ribellione si fa contro l'autorità. 

La rivoluzione contro l'ordine sociale. 

RICORDANZA, MEMORIA. 

Ricordanza è reminiscenza o memoria attiva di cosa dio spetti 
in alcun modo al cuore, airafletto. 

Memoria è la facoltà, per cui si ritengano le impressioni avute. 

RIMEDIO, MEDICAMENTO. 

Il rimedio ha un efletto e conduce alla guarigione; ogni materia 
0 mistura preparata ad uso di rimedio è medicamento. 
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RIPUTAZIONE, celebrità’ , FAMA. 

Riputazione è stima meritata, cho si acquista neU'anuno di per- 
sone onorevoli. 

Celebrità è rinomanza grande. 

La fama è un bene od un male diffuso. 

RISPETTO, VENERAZIONE. 

Si rispetta il rango, l'età, la dignità. 

Si venerano le qualità eminenti di una persona. 

ROGNA, SCÀBBIA. 

La rogna è un male particolare. 

La scabbia b un male generale che viene alla cute. 

RUBARE, RAPIRE. 

Rubare si dice di cosa. 

Rapire di persona ; come, il ladro mi ha rubato i mobili; Tizio 
mi ba rapito la consorte. 



sabbia' arena. 

La sabbia è rena mescolata con terra. 

L’arma è propriamente quella parte più arida della terra rilavata 
dalle acque, che per Io più si trova nel lito del mare e ne' greti 
de’ fiumi. 

SALARIO, STIPENDIO, ONORARIO, PAGA, 
ONERARIO. 

Salario è de’ servidori e delle persone che si prendono a soldo pel 
servizio. 

Stijietulio è per le persone che hanno cariche, od impieghi. 

Onorario è pei maestri che insegnano, o la paga che si dà ed 
una fatiga, 
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Paga è una distribuzione ohe si fa del denaro. 

Onerario il peso di una qualche cosa. 

SALIRE, ASCENDERE, MONTARE. 

Salire è d’una scala. 

Ascendere è d’una montagna. 

Montare a cavallo od in barca. 

SALSO, SALATO. 

Salso chi ha sale in se. 

Salato condito di sale. 



SAVIO, SAGGIO. 

È sarto chi -non è matto. 

É saggio chi sa vivere, parlare, ed operare. 

SBOZZO, SCHIZZO. 

Sbozzo è la prima forma che si dà ni lavoro. 

Schizzo è un modello. * 

SCATOLA , TABACCHIERA. 

Si dico scatola qualunque recipiente da riporre alcuna cosa. 

Si dice tabacchiera quando si riempie di tabacco. 

SCIENTE, SAPIENTE. 

Sciente è quello che sa. 

Sapiente è quello che tutto sa e pare che fosse il solo Dio. 

SCOLAJO, DISCEPOLO, ALLIEVO. 

Scolajo è quello che va alla scuola , ne’ collegi , nelle univer- 
sità, ne' privati precettori. 

Discepolo quello che abbraccia le opinioni di un precettore an- 
corché non sentito. 

L’allievo è quello che lo ascolta e vive con esso. 
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SCORDARE, DIMENTICARE, OBDLIARE. 

Lo scordare altro non h cho 1* attrasso delle idee contradittorie. 
Dimenticare porre in dimentica nza le cose per poi richiamarle di 
nuovo. 

Obbliare non vi peniar più. 

SCROFA, TROIA. 

Scrofa è troja vecchia. 

Troja è la femina del porco. 

SCUSA, PERDONO. 

Il perdono ai dimanda o si concede. 

La^acuia^si fa o si accetta; la prima è virtù, la seconda dimo- 
stra un pentimento. 

sgravare, alleggerire. 

Sgravare vuol dire deporre un peso ^ utero. 

Alleggerire può restargliene parte. 

sensualità’, sensibilità’, sentimento. 

Si dice sensualità tutto ciò che viene da’ sensi. 

Si dice sensibilità tutto ciò che è morale. 

Si dice sentimento quello che comprende il senso inferno èd esterno 

SERMONE, PREDICA. 

Il sermone è più. diretto a convincere la mente. 

La predica commuove la volontà. 

SF ACCEN DATO , DISOCCUPATO . 

Sfaccendato ò chi non ha faccende. 

Disoccupato chi non ha occupazioni. 
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siccità’, aridità’. 

La siccità esprime difetto d'umido. 

Aridità difetto che rende la cosa meno feconda. 

SODDISFATTO, CONTENTO. 

Soddisfatto è quando si ottiene ciò che si desidera. 

ConUnto allorché nulla piò si desidera; come, l’avaro ò soddis~ 
fatto e non contento perché sempre desidera. 

SORGENTE, SCATURIGINE. 

Sorgente è dove sorge una cosa; come, la sorgente deH’acqua. 
Scaturigine k donde scaturisce. 

SORTE, FORTUNA, SORTA. 

Sorte vuol dire fortuna che viene a caso. 

Fortuna disposizione della Provvidenza per avvenimento indeter- 
minato. 

Sorta vuol dire assortimento. 

SPAZIO, DISTANZA, INTERVALLO, 
INTERSTIZIO. 

Spazio è ogni superficie ed ogni estensione. 

Distanza disegna solo il termine. 

Intervallo piccolo spazio. 

Interstizio che lega tra due estremità il voto. 

SPELLATO, SCORTICATO 

Spellato esprime colui che ha levata la pelle. . . , 

Scorticato colui che ha levata la pelle ma non si ha fatto tanto 
male; cd esprime anche un albero senza scorza. 

17 
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SPIRITO, ANIMA. 

Spirito ed anima acquistano altro senso. 

Spirito ò quella sostanza che ha la facoltà di pensare ; dotata 
d'intelligenza, ragione, e volontà. 

Anima è quel principio che dà moto , anima , ed azione ad un 
corpo qualunque donde proviene la facoltà di sentire; sebbene 
Io spirito è chiamato impropriamente anima spirituale, quando 
ha il suo nome proprio di spirito. 

SPLENDORE, FULGORE. 

Spltndore è una luce più chiara. 

Fulgore una luce più concentrata. 

STELLA, ASTRO, PIANETA. 

Stella nome di corpi celesti che brillano di propria luce; 

Astro nome generico che compete al Sole, alla Luna, alle stelle 
a tutti. 

Pianeta nome di corpi celesti erranti. 

STESSO, MEDESIMO. 

Yi ha una gran differenza tra questi aggiunti, poiché lo stesso non 
è il medesimo. 

Lo stesso appartiene al genere. 

Il medesimo alla specie ; 1* uomo ed il cane sono lo stesso in ri- 
guardo airauimalitk; ma non è il medesimo il cane e 1’ uomo. 
L'albero del fico e del ciriegio è Io stesso, ma non è il mede- 
simo; come albero è lo stesso , come di diversa specie non è il 
medesimo; ma so tutti e due sono della medesima specie è il 
medesimo. 



STIA, GABBIA. 

La stia ò de’ capponi, dello galline, e di pollame. 
Gabbia è da 6ero sehaggie, e da augelli. 
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STILB, DIZIONE, ELOCUZIONE. 

Lo Itile ha rapporto all'autore, che ha l’arte di roaDifestare le suo 
idee. 

La dizione è all’opera, allorché è buona, ed ò scritta in un modo 
convenevole al suo genere. 

La elocuzione è lo scrivere bene ed elegantemente. 

STBOFINARC, STROPICCIARE. 

Strofinare è proprio della mano. 

Stropicciare de* piedi. 

SUDDITO, VASSALLO. 

Suddito d di un Re. 

Vatsallo è di un Barone. 

SUCCINTO, PRECISO, CONCISO. 

Succinto chi ha veste corta od alzata per accorciarla; nel trasiato 
riguarda le idee, e significa breve, o compendioso. 

Preciso vuol dire distinto; e nel traslato riguarda le cose brevi e 
precise. 

Conciso taglio in minuti pezzi; nel straslato formazione di discorso 
abbreviato. 

SUPERBIA, ARROGANZA, INDOLENZA. 

Il superbo fa smodata pompa delle cose che ha. 

L'arrogante i quello che presume di avere. 

Insolente è quel che si gonfia di un bene che ebbe. 

SVEGLIARE, RISVEGLIARE. 

Svegliarsi da noi stessi. 

Risvegliarsi per altri; cosi io mi sono svegliato, il cameriere mi 
ha risvegliato. 
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TACIT0HN1TÀ’ , SILENZIO. 

La taciturnità è silenzio prolungato, ed abituale, o da tempera- 
mento, 0 da tristezza. 

11 silenzio finché dura esclude ogni idea di parola. 

TANA, ANTRO, SPELONCA. 

La tana è di fiere più o meno grosse. 

L'antro è una grotta non selvaggia. 

La spelonca é profondissima, buja, orribile. 

TEMPERANZA, SOBRIETÀ*, FRUGALITÀ*. 

Temperanza è regola e misura di ogni disordinato appetito. 
Sobrietà è modo di (uggire ogni eccesso. 

Frugalità è vivere con poco. 

TEMPIO, CHIESA, SACELLO, DELUBRO. 

Tempio si chiama il luogo sacro dove si prega e si celebra. 
Chiesa vuol dire radunanza de’ fedeli. 

Sacello è un piccolo tempietto. 

Delubro e il luogo dove gli uomini vengono a purgarsi dell’ ob- 
bligo religioso contratto di espiazione o di gratitudine. 

TERMINARE, FINIRE. 

Terminare si dice di un lavoro portato a compimento. 

Finire vuol dire levar mano di un lavoro non compito , ma poi 
si riprende. 

TERRORE, SPAVENTO. 

Terrore è superlativo di timore. 

Spavento è superlativo di paura. Spavento è do’ pericoli presenti 
0 imminenti. Terrore è calamitb presente ; lo spavento nasce 
dall’accidente improviso, il terrore dalla riflessione. 
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TESTA, OR ASTA. 

Teita è quella deU’uomo. 

Crosta è dove si coltivano i fiori. 

TIMORE, PAURA. 

Paura è un’errore de’ sensi. 

Timore è un’errore di calcolo. Io ho paura di entrare in una ca- 
mera; ho timore di perdere un'impiego. 

TOLLERARE, SOPPORTARE, SOFFRIRE. 

Tollerare suppone il conoscimento della cosa non buona o non vera. 
Sopportare esprime assoggettamento della volontà più rassegnato 
e più virtuoso. 

Soffrire un malo di cui non ci vendichiamo. 

TOMBA, SEPOLCRO, SEPOLTURA, AVELLO. 

La tomba è più o meno elevata dal suolo. 

Sepolcro è sotterra. 

Sepoltura esprime il luogo destinato a sepollire; come i cimiteri* 
Avello è un sepolcro di particolare forma di legno o di marmo. 

TOMO, VOLUME. 

Il tomo fa molti Tolumi. 

Il volume può contenere molti tomi; ma la legatura separa i vo- 
lumi, 0 la divisione dell’opera distingue i tomi. 

TOSARE, RADERE. 

Tosare quando si taglia colle forbici. 

Radere col rasojo. 



TOSSICO, VELENO. 

II veleno è ogni cosa che fa male. 

lossico è una sostanza velenosa. 11 vino mi ha avvelenato; l’ar- 
senico mi ha attossicato. 
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TRADUZIONE, VERSIONE. 

Traduzione trasportamento di una lingua in un’altra. 

Versione rivolgimento; nel traslato intraprendere una nuova tra- 
duzione ; cioè , quando ad una lingua tradotta si rivolge ad 
altra. 

TRAMBUSTO, SCOMPIGLIO, CONFUSIONE, DISORDINE. 

Trambusto c una confusione di cose più gravi. 

Scompiglio è turbamento leggiero e passaggiero. 

Confusione è quando una cosa si confonde con un'altra. 

Disordine quando non vi è ordine. 

TRAPASSATO, MORTO. 

Trapassalo esprime il passaggio dello spirito aH’altra vita. 

11 monto è il cadavere. 

TRUCE, CRUDELE. 

Truce negli alti e nel viso. 

Crudele nelle parole e ne’ fatti. 



UDIRE, ascoltare, SENTIRE. 

Udire è il ricevere la impressione del suono. 

.4*co/<are è comprendere quello che si dice. 

Sentire avere una sensazione. Io odo un rumore; ascolto la pre- 
dica; sento freddo. 

UFFICIO, OFFICIO, ORDINE, CARICA. 

Ufficio vuol diro un incarico onorevole o carica di magistrato od 
altro affare, è l’impiego coi suoi obblighi. 

Officio per ore canoniche della chiesa , e viene dalla parola la- 
tina offero che vuol diro offerire. 

Ordine un comando. 

Carica è titolo riguardevole. 
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ULCERA, PIAGA, FERITA. 

Ulcera ò meno aperta viene da malattia non da colpo. 

La piaga può venire da colpo o da se. 

La ferita viene dalle armi. 

UNICO, SOLO. 

Unico è la cosa die non ha compagno. 

Solo è l’oggetto non accompagnato. 

USURPARE, IMPADRONIRSI. 

Uturpare è prendere al legittimo possessore una cosa. 
Impadronirsi rendersi padrone. 

UTILE, VANTAGGIOSO. 

L’u/tie è del commodo che vi si trova. 

Vantaggio è il proGtto del guadagno. 

VAGHEZZA, BELLEZZA. 

Vaghezza trae a sè lo sguardo , ma non ha tutte le condizioni 
della bellezza. 

Bellezza è quella che ha le condizioni tutte e profili adatti a dirsi 
bella. 

VARIAZIONE, varietà’. 

La variazione è un cambiamento che siegue il medesimo oggetto. 
La varietà appartiene alle qualità ed alle relazioni. 

VARIO, DIVERSO, DIFFERENTE. 

Vario è di cosa non fatta nello stesso modo. 

Diverso è di oggetto che non è simile. 

Differente che non porta la somiglianza stessa. 
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VASO, CÀNTARO. 

Vaso ò un recipiente qualunque. 

Cantaro è un vaso d’immondezze. 

VASTO, GRANDE. 

Vasto appartiene a lunghezza, e larghezza. 

Grande abbraccia le tre dimenzioni lunghezza, larghezza, e pro- 
fonditk. 

velocita’, prestezza, celerità’. 

La velocità suppone moto fatto in breve tempo. 

La ■prestezza moto senza dar luogo a piccoli indugi 0 pose che 
suol cagionare la stanchezza. 

La celerità si dice specialmente del moto. 

VENERARE, ADORARE. 

Venerare è un sentimento. 

Adorare è un alto esterno. 

VERO, REALE, VERITIERO, REGALE. 

Il vero indica verità ed è l’opposto del falso ; come questo è vero. 
’Jteale è l’opposto di apparente, e vuol dire una cosa vera. 
Veritiero è quello che dice la verità. 

Regale una cosa regia. 



VESTITO, ADITO. 

Il vestilo comprende ogni cosa che serve a coprire il corpo. 
Valilo è una qualità o condizione. 

VIGLIACCO, POLTRONE. 

Il vigliacco è chi si fa indietro. 

Il poltrone è chi non si fa avanti. 
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VINCERE, GUADàGNÀRE. 

Vincere si dice ciò che si acquista dal caso. 

Guadagnare ciò che si acquista per mezzo deH’indastria. 

VISCERE, INTESTINO, 

Viscere ò voce generica. 

Intestino il solo canale degli alimenti. 

VISO, FACCIA. 

Viso ò quella parte della testa che è alla veduta. 

Faccia ò tutta la parte ostensibile. 

VITTO, CIBO. 

Vitto comprende le vivande necessarie alla vita. 

Cibo si dice di una cosa mangiabilo. 11 vitto può essere poco, ma 
che basta alla vita; il cibo può essere squisito. 

VIVO, VIVENTE. 

Vivo ò lo stato. 

Vivente, l’atto. 



ZANA, CULLA. 

Zana non ha luogo, perchè è ovale ed intcssuta di vimini. 

Culla è un vaso di legno, che usano i contadini per preservare 
le uve. 

Culla è quella dove si cullavano i bambini , oggi non è in nso, 
perchè i pargoletti si ammalavauo per l'urto e pel sonno pro- 
curato a forza. 

ZAMPOGNA, ZUFOLO, CORNAMUSA. 

Zampogna un flauto campestre. 

Zufolo strumento da fiato. 

Cornamusa strumento composto di un otro e di tre canne. 

18 
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ZAPPA, SAECHIO, MAREA. 

Zappa strumento nolo per uso di lavorare la terra, 

Sarchio piccola marra per uso di ripoliro il terreno dell’erbe eel- 
vatiche. 

Marra strumento rusticano per radere il terreno e lavorare poco 
addentro. 

ZAZZERA, CHIOMA, CAPELLIERA, CRINE, PARRUCCA, 
CAPELLATURA. 

Zazzera capellatura dogli uomini tenuta lunga sino alle spalle. 
Chioma capelli folti, e chiamato si dice capelluto. 

Capelliera quantità di capelli. 

Crine pelo lungo come quello de’ cavalli che scende, e si dicono 
propriamente i capelli in poesia, ma non si usa jn prosa. 
Parrucca capelli posticci. 

Capellatura chi ha molti capelli e lunghi. 

ZEPPO, PIENO. ' 

Zeppo pieno interamente quanto può capire stivato. 

Pieno contrario di vóto. 

ZIGZAG, SERPEGGIAMENTO. 

Zigzag voce deirusò. che denota tortuoso. 

Serpeggiamento un lavoro, od una cosa che serpeggia. 

ZOPPO, SCIANCATO. 

Zoppo vuol dire difettoso mancante di egualtli nelle gambe o nei 
piedi. 

Sciancato chi ha rotta o guasta l’anca o piede. 
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BREVe GENI DELL’ AUTORE 



Son di parere^ che questa mia opera, la quale si 
allontana dagli antichi metodi^ e fa rinascere da quel- 
le rovine un tutto nuovo, che a me sembra il più ve- 
ridico, fosse contrastata da tutti quei critici sac- 
cenluzzi, i quali intenti sempre a censurare le ope- 
re più industriose , seguono le orme e le pedate dei 
metodi vetusti, che il tempo ha sanzionato; e non po- 
tendo attaccarla di fronte, si attaccheranno alle equi- 
voche intelligenze di doppio significato, ed a qualche 
puerile osservazione di frase o di vocabolo; perciò giu- 
dico cosa molto conveniente prevenire il pubblico, che 
questo mio lavoro , malgrado tutta la indignazione di 
coloro, i quali mal soffrono la novità letteraria) sarà 
stimato utile per la semplicità e per la coerenza in 
tutto ciò che si dice, perchè poggia sopra le incon- 
cusse basi della floèofia e della ragione. Persuaso io 
adunque, che non lascerò di essere contrastato, e me 
ne avverte la esperienza , che sollevandosi appena nel- 
Vorbe letterario un novatore, un uomo di genio, i cri- 
tici saccentuzzi lo assalgono da tutt'i lati., e dicono essi 
a bocca aperta , egli è u« corruttore del gusto , no- 
vatore pericoloso , un uomo che pensa e scrive diver- 
samente da' classici, e che distrugge ilpassalo.il tempo 
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finalmente svela la verità, i critici saccentuzzi non la 
veggono , ma la leggono m più di un libro, da quel 
momento il novatore diventa un uomo sommo e d'im- 
portanza, i suoi scritti sanzionati dalla verità diven- 
tano il codice del gusto e della scienza, e si osserva, 
che le imperfezioni deWarte, i pregiudizj del secolo, e 
qualche volta le circostanze infelici dell'autore , sono 
state quelle cose che hanno ecclissato tuomo di genio 
nel suo nascere. Quindi è giusto conchiudere, che im- 
mutabil sistema dev' esser quello di evitare al possibile 
le dispute e le personalità, e che le piccole maldicen- 
ze saran sempre corrisposte con un nobil silenzio, ed 
una generosa dimenticanza. 



G. G. C. 



FINE 
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mi glcifnale 
la 



li signor D. GinsBPPB Gdlotta-Catalano , uffi- 
ziale addetto al ripartimento delle Finanze presso la 
Luogotenenza generale, avendo fatto un lavoro che 
contiene un nuovo e breve metodo per iscrivere 
bene e per apprendere la lingua italiana, spedì il suo 
manoscritto ad un suo amico signor Benedetto Som- 
mariva in Genova, il quale asserisce in una lettera 
airornatissimo autore locchè segue : *< Gradirete in 
u un tempo stesso le mie congratulazioni per la mo- 
M stra di cognizioni faceste brillare nel rostro opu- 
» scolo, che hanno rimarcato gli amici scienziati di 
» questa e di Firenze , ai quali sottoposi il vostro 
a letterario lavoro e che ne desiderano la stampa.» 
Da ciò pare che il dello signor Gulotta-Catalano 
faccia onore alla patria; quindi attendiamo, che 
questo suo lavoro sia pubblicalo al più presto pos- 
sibile. 

Il 28 agosto 1844. 

Salvadore De Gregorio 
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BIGLIETTO LASCIATO IN CASA DELl’ AUTORE DAL DI LUI 
ANTICO PRECETTORE DON SAIVAlìOSE VE GREGORIO 
PUBBLICO REGIO PROFESSORE DI DELLE LETTERE. 



Signore rivoriltssimo 

Essendomi recato in vostra casa e non avendo 
avuta io la fortuna di trovarvi , vi lascio il lavoro 
da voi fatto, e che io ho letto con piacere, e lo trovo 
degno di darlo alla luce. Voi avete saputo bene met- 
tere a profitto i miei lumi, e T avete ben digerito e 
formato un metodo tutto nuovo, che sarà utilissimo 
alla gioventù studiosa , c vi farà grandissimo onore 
specialmente pel piccolo dizionario de’ sinonimi, che 
molto interessa per tutti coloro che desiderano seri-' 
vere con esattezza, e si trascura nelle scuole la- 
sciando i giovani al bujo non conoscendo il valore dei 
termini. ~ Questo vostro lavoro è stato lodato dal 
P. Rettore della Università degli studi di Paler- 
mo , assicurandomi di essere ottimo per l’apprendi- 
mento della lingua — .Mi ho presa la libertà di far in- 
serire il capitolo della lettera di Genova nella Cere- 
re, per essere a tutti noto questo vostro lavoro, ed 
augurandovene un felice esito, mi dico 
Il 29 agosto 1 84 i 

All’egregio Signor II vostro antico precettore 

D.Gu'seppe Gulotta-Catai-ano Salvadorr De Gregorio 
UtOz. addetto al ripartim. dello Finanze piihb. professore 

presso la Luogotenenza gen. in Sicilia 
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ALTRO BIGLIETTO DIRETTO ALL* AVTOH£ DAL SACERDO- 
TE DON GASPARE ROSSI CAN. DELLA CATTEDRALE DI 
PALERMO, ISPETTORE DELLE SCUOLE, BIBLIOTECARIO 
DELLA LIBRERIA PUBBLICA COMUNALE DI QUESTA, SO- 
CIO dell’accademia di SCIENZE, LETTERE, ED ARTI, 
E DI ALTRE ACCADEMIE DI SICILIA. 



Gentiliss. ed Ornatiss. Signore 



Avendo avuto 1’ onore di leggere la vostra ope- 
ra che porla per titolo : ^uovo trattato di precise 
filosofiche cognizioni per apprendere bene la lingua 
t7a/tana,e.sdminandolci, ed analizzandola bene ho co- 
nosciuto il vostro genio per lo spirito di novità che in 
essa si contiene, e di cui lutto è sostenuto con filoso- 
fiche ragioni, che mostrano gli errori de’ passati me- 
todi, e mettono in piena luce la verità, nè posso dire 
che questo sia stato un pensiero di altri autori, ma è 
tutto vostro, quindi vi prego di darlo prestamente alle 
stampe, onde ne fruisca la gioventù e goda la nostra 
patria de’ vostri nuovi lumi e di un metodo abbre- 
viativo. Gradile la ingenuità del mio dire e credetemi 
per sempre. 

Casa il 14 ottobre 1844. 

AH’orn.itiss. Signor II vostro nmico 

D. Gii'Seppe Gllotta-Catalano Can. Gatpare Rossi 

Uffiz. al ripartìmento delle Finanze 
presso la Luogotenenza gen. in Sicilia 
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